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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 17 febbraio 2020 .

      Sostituzione di un componente della commissione stra-
ordinaria per la gestione dell’Azienda sanitaria provinciale 
di Catanzaro.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 13 settembre 2019, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 23 settembre 2019, 
con il quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, sono stati disposti lo scioglimen-
to dell’organo di direzione generale dell’Azienda sanitaria 
provinciale di Catanzaro per la durata di diciotto mesi e la 
nomina di una commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione dell’ente, composta dal prefetto a riposo dott. 
Domenico Bagnato; dal viceprefetto dott.ssa Franca Tan-
credi e dal dirigente di II fascia Area I dott. Salvatore Gullì; 

 Visto il proprio decreto in data 25 novembre 2019, re-
gistrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2019, con il 
quale il dott. Domenico Bagnato è stato sostituito dal 
dott. Gianfelice Bellesini; 

 Considerato che, a seguito delle dimissioni dall’incari-
co rassegnate dal dott. Gianfelice Bellesini, si rende ne-
cessario provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 13 febbraio 2020; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Luisa Antonietta Latella - prefetto a riposo 
- è nominata componente della commissione straordina-
ria per la gestione dell’Azienda sanitaria provinciale di 
Catanzaro in sostituzione del dott. Gianfelice Bellesini. 

 Dato a Roma, addì 17 febbraio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 febbraio 2020
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne prev. n. 466

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 13 settembre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 23 settembre 2019, l’organo 
di direzione generale dell’Azienda sanitaria provinciale di Catanzaro è 
stato sciolto ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ed è stata nominata una commissione straordinaria per la provvi-
soria gestione dell’ente, composta dal prefetto a riposo dott. Domenico 
Bagnato, dal viceprefetto dott.ssa Franca Tancredi e dal dirigente di II 
fascia Area I dott. Salvatore Gullì. 

 Con decreto in data 25 novembre 2019, registrato alla Corte dei 
conti il 3 dicembre 2019, il dott. Domenico Bagnato è stato sostituito 
dal dott. Gianfelice Bellesini. 

 A seguito delle dimissioni dall’incarico rassegnate dal dott. Gian-
felice Bellesini si rende necessario provvedere alla nomina di un nuovo 
componente della suddetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina della dott.ssa Luisa Antonietta 
Latella quale componente della commissione straordinaria per la gestio-
ne dell’Azienda sanitaria provinciale di Catanzaro, in sostituzione del 
dott. Gianfelice Bellesini. 

 Roma, 13 febbraio 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE   

  20A01507

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 febbraio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Amantea e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Amantea (Cosenza) gli 
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative dell’11 giugno 2017; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale, si rende necessario far luogo allo 
scioglimento del consiglio comunale e disporre il conse-
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guente commissariamento dell’ente locale per rimuovere 
tempestivamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico e per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 13 febbraio 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Amantea (Cosenza) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Amantea (Cosenza) è af-
fidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott.ssa Antonia Maria Grazia Surace - viceprefetto; 
 dott. Vito Turco - viceprefetto; 
 dott. Berardino Nuovo - funzionario economico 

finanziario.   

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-
te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta e al sindaco nonché ogni altro potere 
e incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 17 febbraio 2020 

 MATTARELLA 

  CONTE   , Presidente del Con-
siglio dei ministri 

  LAMORGESE   , Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 febbraio 2020
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne prev. n. 465

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Comune di Amantea (Cosenza), i cui organi elettivi sono sta-
ti rinnovati nelle consultazioni amministrative dell’11 giugno 2017, 
presenta forme d’ingerenza della criminalità organizzata che compro-
mettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’amministrazione 
nonché il buon andamento e il funzionamento dei servizi, con grave 
pregiudizio per lo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Alla luce delle risultanze di un attento monitoraggio svolto nei con-
fronti dell’ente, il prefetto di Cosenza, con decreto del 12 aprile 2019, 
successivamente prorogato, ha disposto l’accesso presso il comune    ex    
art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli accerta-
menti di rito. 

 Al termine delle indagini effettuate, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulla scorta delle qua-
li il prefetto - sentito nella seduta del 14 novembre 2019 il comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la parte-
cipazione del procuratore della Repubblica di Paola e del procuratore 
della Repubblica aggiunto vicario della direzione distrettuale antimafia 
di Catanzaro - ha trasmesso l’allegata relazione in data 24 novembre 
2019, che costituisce parte integrante della presente proposta, nella qua-
le si dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su 
collegamenti diretti e indiretti degli amministratori con la criminalità 
organizzata e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando, 
pertanto, i presupposti per l’adozione del provvedimento dissolutorio di 
cui al menzionato art. 143. 

 I lavori svolti dall’organo ispettivo hanno preso in esame la corni-
ce criminale e il contesto ambientale nonché il complessivo andamento 
gestionale dell’amministrazione, con particolare riguardo ai rapporti tra 
gli amministratori e le consorterie mafiose, evidenziando come l’uso 
distorto della cosa pubblica si sia concretizzato nel favorire soggetti o 
imprese collegati direttamente o indirettamente ad ambienti della crimi-
nalità organizzata. 

 Il Comune di Amantea - situato sulla costa del basso Tirreno cosen-
tino, con un’economia a vocazione essenzialmente turistica, agricola e 
commerciale - insiste in un’area territoriale in cui è stata giudizialmente 
accertata la radicata presenza di una potente consorteria mafiosa, carat-
terizzata da una forte capacità di penetrazione nel tessuto economico e 
politico. 

 Il prefetto evidenzia che le risultanze di operazioni di polizia giu-
diziaria hanno disvelato i collegamenti tra personaggi di primo piano 
della ‘ndrangheta locale ed esponenti di passate compagini di governo 
dell’ente, tra i quali, in particolare, un soggetto che ha ricoperto la ca-
rica di primo cittadino del comune dal 1997 al 2005, condannato in via 
definitiva per voto di scambio politico-mafioso in relazione alle consul-
tazioni elettorali svoltesi nel 2005 per il rinnovo del consiglio regionale 
nonché destinatario, a ottobre 2018, di un provvedimento di sequestro di 
beni ai fini della confisca, emesso dal tribunale di Catanzaro su proposta 
della competente direzione distrettuale antimafia. 

 Nella relazione si stigmatizza la circostanza che in occasione delle 
ultime consultazioni amministrative l’   ex    primo cittadino in questione ha 
assicurato il proprio sostegno in favore della lista collegata al candidato 
sindaco che risulterà poi eletto; il citato    ex    amministratore è attualmen-
te imputato - unitamente a un consigliere comunale di maggioranza, 
dimessosi ad agosto 2017 - dei delitti di voto di scambio in concor-
so e tentata estorsione aggravata in concorso, che secondo l’impianto 
accusatorio sarebbero stati commessi proprio in relazione alle elezioni 
amministrative del 2017. 

 Gli accertamenti esperiti dalla commissione di indagine hanno al-
tresì fatto emergere che, dal 1995 a oggi, l’attuale sindaco ha quasi inin-
terrottamente fatto parte della compagine di governo dell’ente e per ben 
tre volte - a seguito delle consultazioni amministrative del 1997, 1999 
e 2004 - è stato eletto alla carica di consigliere comunale dopo essersi 
candidato in una lista capeggiata dal menzionato    ex    primo cittadino. 

 Anche altri quattro esponenti dell’amministrazione eletta nel 2017 
- tra i quali il consigliere dimessosi a seguito della menzionata operazio-
ne di polizia giudiziaria - hanno ricoperto la carica di consigliere comu-
nale di maggioranza in passate consiliature con al vertice l’   ex    sindaco. 

 In tale contesto, il prefetto pone in rilievo i pregiudizi di natura 
penale di amministratori e dipendenti comunali ed evidenzia che tra gli 
esponenti dell’apparato burocratico dell’ente figurano persone vicine ad 
ambienti criminali per rapporti di parentela, affinità o frequentazione. 
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 A seguito dell’accesso è stato riscontrato che tra i sottoscrittori di 
entrambe le liste di candidati alle ultime consultazioni figurano perso-
ne vicine ad ambienti della criminalità o a questi legate per rapporti di 
parentela o frequentazione; inoltre l’organo ispettivo ha verificato che 
alcuni degli scrutatori nominati in via diretta dalla commissione comu-
nale elettorale in occasione delle consultazioni per l’elezione dell’am-
ministrazione attualmente in carica nonché di quelle per il rinnovo del 
Parlamento europeo, hanno stretti vincoli familiari con personaggi di 
spicco delle consorterie locali. 

 Con riferimento all’attività gestionale presa in esame in sede ispet-
tiva, assume rilevanza emblematica della permeabilità dell’ente alla 
pregiudizievole ingerenza della criminalità organizzata la vicenda rela-
tiva a un’associazione operante nel settore sociale e accreditata presso 
il competente dipartimento regionale per la gestione di un centro diurno 
per minori in difficoltà, sito nel territorio comunale. 

 Riferisce il prefetto che la citata associazione è stata destinataria 
di un’informazione interdittiva antimafia, emessa dalla prefettura di 
Cosenza a febbraio 2017. Il commissario straordinario del comune, 
insediatosi a gennaio dello stesso anno, aveva compulsato la struttura 
comunale, avendo avuto notizia della sopravvenuta informazione inter-
dittiva, affinché disponesse una consequenziale verifica. Di contro il di-
rigente competente escludeva di avere documentazione agli atti, rappre-
sentando, in modo singolare, al segretario comunale che la competenza 
dell’amministrazione era limitata a verificare solo l’effettivo stato di 
bisogno dei minori da inserire nel centro semiresidenziale. Il medesimo 
dirigente ulteriormente incalzato dal commissario straordinario comu-
nicava che si sarebbe attivato per acquisire la documentazione ostativa 
senza tuttavia dare seguito a tale intento. Soltanto a maggio 2019, a di-
stanza di oltre due anni e successivamente all’insediamento della com-
missione di indagine, l’ente ha intrapreso le prescritte iniziative con-
seguenti all’emissione della citata informazione interdittiva antimafia. 
La vicenda risulta ancor più grave ed emblematica se si considera che 
il provvedimento interdittivo era stato adottato nei confronti dell’asso-
ciazione in parola proprio perché considerata, di fatto, riconducibile a 
quello stesso    ex    primo cittadino del comune di Amantea, di cui si è già 
fatta più volte menzione. 

 L’organo ispettivo ha quindi preso in considerazione le modalità di 
gestione di un progetto finalizzato all’erogazione di contributi e presta-
zioni assistenziali in favore di dipendenti e pensionati pubblici non au-
tosufficienti e di loro familiari, al quale l’ente aveva aderito - in qualità 
di capofila dei comuni compresi nell’ambito territoriale sociale n. 3 - a 
seguito di apposito bando pubblicato dall’Istituto nazionale di previden-
za sociale (INPS), per il periodo dal 1° luglio 2017 al 31 dicembre 2018 
e in seguito prorogato fino al 30 giugno 2019. 

 Dall’approfondimento sono emerse gravi anomalie e irregolarità - 
stigmatizzate anche dall’INPS in sede di controllo sulla rendicontazione 
- riferite agli esorbitanti costi gestionali del progetto sia alle procedure 
poste in essere per l’erogazione delle prestazioni assistenziali. 

 Gli accertamenti espletati dalla commissione di indagine hanno 
altresì messo in luce i collegamenti tra un esponente di vertice della cri-
minalità organizzata locale e un consigliere di amministrazione di una 
delle società incaricate dell’erogazione di prestazioni assistenziali alla 
persona in attuazione del progetto in argomento, individuate dal comune 
a seguito di avviso pubblico approvato con determina dirigenziale nel 
giugno 2017. 

 Peraltro, è anche emerso che la predetta società annovera tra i pro-
pri dipendenti un soggetto controindicato, già sorvegliato speciale di 
P.S., nonché coinvolto nella menzionata operazione di polizia giudizia-
ria «Nepetia». 

 La stessa società ha partecipato alla gara per l’affidamento del ser-
vizio di manutenzione e decoro urbano - indetta dal comune nel marzo 
2018 - indicando come «impresa ausiliaria» una ditta successivamente 
destinataria di informazione interdittiva antimafia, emessa dalla prefet-
tura di Cosenza ad agosto dello stesso anno. 

 Rileva inoltre che l’impresa in argomento è risultata beneficiaria 
di ulteriori affidamenti di lavori e servizi comunali, in relazione ai quali 
l’ente ha omesso di espletare i controlli antimafia, in violazione dell’atto 
di indirizzo adottato a marzo 2017 dall’allora commissario straordina-
rio, volto ad acquisire le informazioni antimafia anche in deroga alle 
soglie di cui all’art. 91 del codice antimafia. 

 Viene altresì rilevato che un’altra delle società incaricate di prov-
vedere all’erogazione di servizi assistenziali alla persona, in attuazione 
del richiamato progetto, era stata destinataria di una c.d. informazione 
antimafia atipica, adottata dalla prefettura di Caserta a ottobre 2012. 

 Le risultanze dell’accesso hanno poi evidenziato che, a novembre 
2018, il sindaco con propri provvedimenti ha accolto tre istanze di au-
torizzazione al trasporto di salme in un immobile risultato - a seguito di 
un controllo esperito nel successivo mese di dicembre congiuntamente 
da carabinieri, polizia locale e azienda sanitaria provinciale - privo dei 
necessari titoli abilitativi per poter essere adibito a «casa funeraria». 

 Rimarca in proposito il prefetto che, solo a seguito del predetto 
controllo, il comune ha adottato un provvedimento di divieto di utiliz-
zo come «casa funeraria» dell’immobile in argomento, riconducibile a 
un’agenzia di onoranze funebri il cui amministratore unico è uno stretto 
parente dell’esponente di vertice della organizzazione mafiosa locale di 
cui già si è fatta menzione. 

 Parimenti, soltanto a marzo 2019 il comune ha richiesto le infor-
mazioni antimafia nei confronti dell’agenzia di onoranze funebri in 
parola, in violazione del citato atto di indirizzo del 2017 adottato dal 
commissario straordinario. 

 Sotto il profilo economico e tributario, le indagini ispettive hanno 
rivelato una situazione di grave precarietà dell’ente - che attualmente 
versa in stato di dissesto finanziario, dichiarato dal commissario straor-
dinario con deliberazione di aprile 2017 - unitamente a una condizione 
di generalizzato disordine amministrativo e a una scarsa capacità di ri-
scossione delle entrate comunali. 

 Il prefetto sottolinea inoltre che in base a verifiche espletate dalla 
guardia di finanza, numerosi immobili classificati come «in corso di 
costruzione» - con conseguente applicazione di tributi locali parametrati 
al solo valore delle aree fabbricabili - sono stati, in realtà, già completati 
e si trovano nella piena disponibilità dei rispettivi proprietari, tra i quali 
figura un soggetto contiguo alla consorteria territorialmente dominante, 
anche assegnatario di un alloggio popolare in uso a terzi. 

 Le vicende analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto hanno rivelato una serie di condizionamenti 
nell’amministrazione comunale di Amantea, volti a perseguire fini di-
versi da quelli istituzionali, con pregiudizio dei principi di buon anda-
mento, imparzialità e trasparenza, che rendono necessario l’intervento 
dello Stato per assicurare il risanamento dell’ente. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Amantea (Co-
senza), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo n. 267 del 2000. 

 In relazione alla presenza e all’estensione dell’influenza criminale, 
si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia deter-
minata in diciotto mesi. 

 Roma, 7 febbraio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 febbraio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Invorio e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Invorio (Novara); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da otto con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Invorio (Novara) è sciolto;   

  Art. 2.
     Il dott. Marco Baldino è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta e dal sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 febbraio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Invorio (Novara), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 5 giugno 2016 e composto dal sindaco e da do-
dici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da otto componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 3 feb-
braio 2020, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo 
disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Novara ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 4 febbraio 2020. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Invorio (Novara) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Marco Baldino, in servizio 
presso la Prefettura di Novara. 

 Roma, 18 febbraio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A01515

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 febbraio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Racale e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Racale (Lecce); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
23 gennaio 2020, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma l, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Racale (Lecce) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Marilena Sergi è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6512-3-2020

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 febbraio 2020 

 MATTARELLA 
   LAMORGESE     , Ministro dell’in-

terno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Racale (Lecce) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017, con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del signor Donato Metallo. 

 Il citato amministratore, in data 23 gennaio 2020, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Lecce 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 13 febbraio 
2020. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Racale (Lecce) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Marilena Sergi, in 
servizio presso la Prefettura di Lecce. 

 Roma, 18 febbraio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A01516

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cutrofiano e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Cutrofiano (Lecce); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
29 gennaio 2020, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cutrofiano (Lecce) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Beatrice Agata Mariano è nominata 
commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cutrofiano (Lecce) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Oriele Rolli. 

 Il citato amministratore, in data 29 gennaio 2020, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Lecce 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per 
la provvisoria gestione dell’ente. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cutrofiano (Lecce) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Beatrice Agata Maria-
no, in servizio presso la Prefettura di Lecce. 

 Roma, 21 febbraio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A01518  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  3 gennaio 2020 .

      Messa in sicurezza dei ponti esistenti e realizzazione dei 
nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi 
strutturali di sicurezza nel Bacino del Po.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, legge di bilan-
cio 2019, «Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2020»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 891 della predetta 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, che ha previsto che «Per 
la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione 
di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con pro-
blemi strutturali di sicurezza nel bacino del Po, è istituito 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione 
di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 
2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, è disposta l’assegnazione delle risorse a favore 
delle città metropolitane e delle province territorialmente 
competenti e dell’ANAS Spa, in relazione alla rispettiva 
competenza quali soggetti attuatori, sulla base di un pia-
no che classifichi i progetti presentati secondo criteri di 
priorità legati al miglioramento della sicurezza, al traffico 
interessato e alla popolazione servita. I soggetti attuatori 
certificano l’avvenuta realizzazione degli investimenti di 
cui al presente comma entro l’anno successivo a quello 
di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di ap-
posito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo 
stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» e successive modi-
ficazioni e, in particolare, l’art. 215, comma 3, in mate-
ria di parere obbligatorio sui progetti definitivi di lavori 
pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per 
almeno il 50 per cento dallo Stato; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato disciplinato 
il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del si-
stema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», nell’am-
bito della «Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
- BDAP»; 

 Visto il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Ragioneria generale dello Stato e 
l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici (AVCP), ora 
Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) del 2 agosto 
2013 relativo allo «scambio automatizzato delle informa-
zioni contenute nei rispettivi archivi, concernenti il ciclo 
di vita delle opere pubbliche, corredate sia del CUP che 
del CIG», nonché l’allegato tecnico del 5 agosto 2014; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto legislati-
vo n. 229 del 2011 che prevede l’obbligo per le ammini-
strazioni pubbliche di detenere ed alimentare un sistema 
gestionale informatizzato contenente i dati necessari al 
monitoraggio della spesa per opere pubbliche ed inter-
venti correlati; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 72, recante «Regolamento del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Viste le note dell’Unione delle Province d’Italia, Cit-
tà metropolitana di Torino, Bologna, Genova, Milano ed 
Anas SpA con le quali sono stati trasmessi gli elenchi de-
gli interventi con la stima dei costi da finanziare con le 
risorse di cui alla citata legge n. 145 del 2018 e sono stati, 
altresì, indicati i dati tecnici relativi al degrado sia di na-
tura strutturale che non strutturale, al traffico interessato 
e alla popolazione servita; 

 Ritenuto di valutare, ai fini della predisposizione del 
piano di cui all’art. 1, comma 891, della citata legge 
n. 145 del 2018, i progetti presentati, classificati secondo 
criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza, 
al traffico interessato e alla popolazione servita, tra quelle 
contrassegnate da priorità «alta» dal soggetto gestore; 

 Considerato che, al fine di predisporre il predetto pia-
no, occorre redigere una graduatoria di priorità degli in-
terventi, in coerenza con i criteri sopra citati; 

  Ritenuto, pertanto, di individuare, per ciascuno dei cri-
teri indicati dalla citata normativa, specifici sub-criteri 
attribuendo a ciascuno i relativi pesi ai fini della loro va-
lorizzazione e, in caso di ponti ricadenti fra due provin-
ce, di stabilire l’applicazione di un coefficiente riduttivo 
per la stima della «popolazione servita», come di seguito 
riportato:   
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criterio:   SICUREZZA                                                      Peso max  = 60 VALORI  PESO 

Sub criteri 

DEGRADO  STRUTTURALE 

NESSUNO  0 
BASSO  10 

ALTO  24 

DEGRADO NON STRUTTURALE 

NESSUNO  0 

BASSO  3 

ALTO  12 

ORDINANZA vigente 

CHIUSURA TOTALE  12 
LIMITAZIONE PORTATA  10 

LIMITAZIONE TRAFFICO  4 

ALTRO /NESSUNA  0 

LUNGHEZZA ( metri) 

 171  6 

 71  170 4 

 0  70 0 

Livello progettazione STRUTTURALE 

NESSUNO  0 

FATTIBILITA'  1 

DEFINITIVO/ESECUTIVO  3 

Livello progettazione NON  STRUTTURALE 

NESSUNO  0 

FATTIBILITA'  1 

DEFINITIVO/ESECUTIVO  3 
    60 

criterio:  TRAFFICO                                                    Peso max = 30   PESO 
 
Traffico Giornaliero Medio ( veicoli/g) 

  25001 30 
  15001  25000 26 

  10001  15000 22 

  8001  10000 15 

  5001  8000 12 

  2001  5000 9 

  1001  2000 5 

  0  1000 3 
   30 

criterio: POPOLAZIONE SERVITA                         Peso max = 10   PESO 
 
Popolazione residente totale (numero persone) 

  1000001  10 
  800001  1000000 8 

  600001  800000 6 

  400001  600000 4 

  0  400000 2 
   10 

Popolazione  province A – B Provincia  A Provincia   B Coefficiente 
riduttivo 

Popolazione servita  
ponderata 
(A+B)*coefficiente 

REGGIO EMILIA – PARMA 532.575 450.256 0,70 687.982 

REGGIO EMILIA – MANTOVA 532.575 411.762 0,70 661.036 

PARMA – CREMONA 450.256 358.512 0,70 566.138 
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   Ritenuto di adottare, ai sensi dell’art. 1, comma 891 
della citata legge n. 145 del 2018, ai fini della ripartizio-
ne delle risorse, un indicatore sintetico che tiene conto 
dei criteri ivi indicati — miglioramento della sicurezza, 
traffico interessato e popolazione servita — quale com-
binazione lineare dei pesi relativi ai criteri e sub criteri 
sopra citati; 

 Ritenuto, a parità di punteggio, di dover attribuire 
priorità agli interventi che hanno un punteggio parziale 
relativo ai singoli sub criteri della «sicurezza» maggiore 
secondo l’ordine riportato nella tabella di cui sopra; 

 Considerato che la corretta distribuzione dei pesi, at-
tribuiti ai singoli criteri di priorità per la selezione degli 
interventi, è stata concordata con le competenti province, 
città metropolitane, ANAS SpA, regioni, UPI ed ANCI; 

 Considerato che, alla luce dell’applicazione dei criteri 
e dei parametri di ripartizione delle risorse, il «Piano di 
classificazione dei progetti» presentati secondo priorità è 
allegato al presente decreto (allegato 1); 

 Considerato che nell’ambito del finanziamento as-
sentito è disposta l’assegnazione della quota di finanzia-
mento a favore dei soggetti beneficiari di cui al «Piano 
delle assegnazioni» (allegato 2) per la realizzazione degli 
interventi; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1  -bis  , comma 1 del 
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, è in    itinere    la 
riclassificazione della rete stradale di interesse naziona-
le per le Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Toscana, 
Veneto e Piemonte, per cui è opportuno prevedere nel 
presente decreto la disciplina in caso di riclassificazione; 

 Visto l’esito della seduta del 24 luglio 2019 del CIPE 
in cui è stato approvato l’aggiornamento del Contratto di 
programma di ANAS 2016-2020, che include la sezione 
A.1.1 «Elenco degli interventi per i quali vengono fina-
lizzate prioritariamente le risorse destinate ad attività di 
progettazione per investimenti da inserire nei successivi 
aggiornamenti contrattuali ovvero nel prossimo contratto 
di programma»; 

 Considerato che in tale sezione A.1.1 è riportato l’elen-
co degli interventi per i quali vengono finalizzate priori-
tariamente le risorse destinate ad attività di progettazione, 
tra cui, al p.to 2 «Realizzazione di nuovi ponti sul Po in 
corrispondenza degli itinerari stradali» ricadenti nella re-
gione Lombardia, i nuovi ponti presso Casalmaggiore e 
della Becca; 

 Considerato che detti nuovi ponti, facenti parte della 
rete stradale in via di riclassificazione e contenuti peral-
tro nell’elenco di cui all’allegato 1 al presente decreto, ri-
sultano compresi in altri programmi di finanziamento, in 
particolare «aggiornamento CdP di ANAS 2016-2020»; 

 Considerato che nelle more del perfezionamento 
dell’   iter    amministrativo della riclassificazione, valutata 
l’urgenza, si ritiene necessario finanziare il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica degli interventi di nuova 
costruzione dei sopra citati ponti; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nella seduta del 18 dicembre 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Piano di classificazione dei progetti ed enti beneficiari    

     1. In applicazione dei criteri di priorità di cui al com-
ma 891 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
— miglioramento della sicurezza, al traffico interessato 
e alla popolazione servita — così come declinati dai ri-
spettivi sub-criteri a cui sono stati attribuiti specifici pesi, 
come specificato nelle premesse, è approvato il Piano di 
classificazione dei progetti, di cui all’allegato 1 del pre-
sente decreto. 

 2. Le risorse autorizzate dall’art. 1, comma 891 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, per le finalità ivi pre-
viste, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2019 al 2023, sono assegnate agli enti gestori delle 
infrastrutture, quali soggetti attuatori degli interventi, 
negli importi annui indicati nel Piano delle assegnazioni 
(allegato 2), che costituisce parte integrante del presente 
decreto. La graduatoria di cui all’allegato 1 sarà utilizzata 
per l’assegnazione delle eventuali disponibilità derivanti 
dalle revoche disposte ai sensi dell’art. 5 o di economie 
accertate degli interventi finanziati, secondo la modalità 
definita all’art. 6. 

 3. Qualora l’infrastruttura appartenga a più province/
città metropolitane, le stesse sottoscrivono, entro venti 
giorni dalla registrazione presso gli organi di controllo del 
presente decreto, un protocollo d’intesa, da trasmettere al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e 
la sicurezza nelle infrastrutture stradali, con il quale viene 
confermato un solo ente quale soggetto attuatore, benefi-
ciario del finanziamento concesso. 

 4. Ad avvenuta riclassificazione delle strade su cui in-
sistono le opere d’arte di cui all’allegato 1, l’ente gestore 
è tenuto a comunicare al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti - Direzione generale per le strade e le auto-
strade e per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastruttu-
re stradali la formalizzazione del trasferimento ad Anas 
SpA, che subentra nella realizzazione dell’intervento in 
qualità di soggetto attuatore; resta di competenza e a ca-
rico dell’ente gestore l’ultimazione dei lavori per i quali 
alla data del trasferimento sia stato pubblicato il bando di 
gara per l’esecuzione dell’opera.   

  Art. 2.

      Termini per la progettazione,
aggiudicazione degli interventi    

     1. I soggetti attuatori di cui all’art. 1, comma 2, sono 
tenuti ad approvare le progettazioni definitive/esecutive, 
previo parere di cui all’art. 215, comma 3 del decreto le-
gislativo n. 50 del 2016, degli interventi sui ponti esistenti 
e ad effettuare l’aggiudicazione dei lavori entro e non ol-
tre ventiquattro mesi dalla data di erogazione della prima 
rata di finanziamento. Per la realizzazione di nuovi ponti 
tale termine è da intendersi ai fini dell’approvazione del 
progetto definitivo. 
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 2. Non sono ammesse proroghe del termine di cui al 
precedente comma 1. Tale termine è sospeso in caso di 
ricorso in sede di gara, per ritardi dovuti ad eventi im-
prevedibili ed inaspettati, in caso di gravi e giustificati 
motivi o per causa di forza maggiore. 

 3. In caso di mancato rispetto del termine di cui al com-
ma 1, si applica quanto previsto all’art. 5.   

  Art. 3.
      Utilizzo delle risorse    

      1. Le risorse di cui all’art. 1 sono utilizzate esclusiva-
mente per:  

    a)   la progettazione, la direzione lavori, il collaudo, 
i controlli in corso di esecuzione e finali, nonché le altre 
spese tecniche necessarie per la realizzazione dei lavori, 
indagini e rilievi preliminari alla progettazione, purché 
coerenti con i contenuti e le finalità della legge e del pre-
sente decreto;  

    b)   la realizzazione di nuovi ponti e degli interventi 
di manutenzione straordinaria e di adeguamento norma-
tivo delle diverse componenti dell’opera, l’installazione 
di sensoristica di controllo dello stato dell’infrastruttura;  

    c)   la realizzazione di interventi di miglioramento 
delle condizioni di sicurezza dell’infrastruttura esisten-
te anche in termini dei dispositivi di sicurezza passiva 
installati.  

 2. Non sono ammessi importi per «oneri di investimen-
to» nelle somme a disposizione del quadro economico. 
Non sono altresì finanziabili le spese di progettazione 
o di qualunque altra natura sostenute prima dell’entrata 
in vigore del comma 891, art. 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145.   

  Art. 4.
      Erogazioni, modalità di rendicontazione

e monitoraggio    

     1. Entro venti giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto in   Gazzetta Ufficiale    gli enti beneficiari 
dei finanziamenti:  

    a)   trasmettono alla Direzione generale per le strade 
e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle in-
frastrutture stradali del MIT il codice unico di progetto 
(CUP);  

    b)   classificano tali codici ai sensi del comma 4.  
  2. Le erogazioni sono disposte dalla Direzione gene-

rale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la 
sicurezza nelle infrastrutture stradali del MIT in favore 
dei soggetti attuatori, previa verifica di quanto previsto 
al comma 1, secondo il «Piano dei fabbisogni annuali» 
di cui all’allegato 3, che fa parte integrante del presente 
decreto, con le seguenti modalità:  

    a)   l’intero importo indicato per la prima annualità. 
Per gli interventi per i quali è indicata una sola annualità, 
l’erogazione è stabilita nella misura del 70%;  

    b)   le successive erogazioni sono corrisposte nella 
misura del 70% rispetto a quanto indicato nell’allegato 
3 e comunque subordinatamente alla rendicontazione del 

pagamento da parte del soggetto attuatore del 80% delle 
risorse erogate in precedenza;  

    c)   ai fini dell’erogazione del saldo finale il soggetto 
attuatore provvede ad allegare la certificazione rilasciata 
dal responsabile del procedimento e sottoscritta dal rap-
presentante legale dell’ente-soggetto attuatore che attesti 
che l’intervento è stato realizzato in conformità al proget-
to approvato e regolarmente collaudato, nonché l’importo 
complessivo speso, non inferiore all’80% delle risorse già 
erogate così come risultante dal sistema di monitoraggio 
di cui al comma 4, con l’indicazione delle eventuali eco-
nomie non oggetto di trasferimento.  

 3. Le risorse erogate agli interventi di cui al presente 
decreto sono trasferite sulle contabilità di Tesoreria unica 
del soggetto attuatore. 

 4. Il monitoraggio delle opere finanziate in base al pre-
sente decreto è effettuato attraverso il sistema di «Moni-
toraggio delle opere pubbliche - MOP» della «Banca dati 
delle pubbliche amministrazioni - BDAP» ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. I soggetti 
beneficiari classificano le opere finanziate sotto la voce 
«Ponti PO» (sezione anagrafica - «Strumento attuativo»). 

 5. Il controllo sull’inizio delle fasi di realizzazione de-
gli interventi è attuato tramite il sistema di cui al comma 
precedente, attraverso le informazioni correlate al relati-
vo Codice identificativo di gara (CIG). Tali informazioni 
devono essere compilate, a cura del RUP responsabile 
dell’opera, sul Sistema informativo monitoraggio gare 
(SIMOG) dell’ANAC. In sede di creazione del predetto 
CIG, l’ente beneficiario indica e associa il Codice unico 
di progetto (CUP) identificativo dell’intervento oggetto 
di finanziamento. 

 6. Nel rispetto delle esigenze di semplificazione richia-
mate in premessa, i soggetti beneficiari destinatari dei 
contributi che ottemperino agli adempimenti informativi 
richiesti per il sistema di cui al comma 4 sono esonerati 
dall’obbligo di presentazione del rendiconto delle somme 
ricevute di cui al precedente comma 2. 

 7. Il «Piano dei fabbisogni annuali» di cui all’allegato 
3 può essere rimodulato, ferma restando l’assegnazione 
complessiva, previa autorizzazione della Direzione gene-
rale strade e autostrade, su richiesta motivata dell’ente.   

  Art. 5.

      Revoche    

     1. Le risorse assegnate sono revocate nel caso di man-
cato rispetto del termine di cui all’art. 2, comma 1, nel 
caso di violazioni, accertate a seguito di attività di con-
trollo di cui all’art. 6, delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modifica-
zioni, nonché in caso di mancata realizzazione dell’ope-
ra, intendendo come tale la mancata cantierizzazione dei 
lavori decorsi sei mesi dalla consegna degli stessi. 

 2. È disposta, altresì, la revoca delle assegnazioni qua-
lora l’intervento finanziato con il presente decreto risulti 
assegnatario di altro finanziamento nazionale o comuni-
tario per le stesse finalità. 
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 3. Nelle ipotesi di revoca di cui al comma 1 e 2, le ri-
sorse già erogate, ai sensi dell’art. 4, sono versate da parte 
del soggetto attuatore in conto entrate del bilancio dello 
Stato — capitolo 3570 capo XV - causale «Somma revo-
cata finanziata dalla legge n. 145 del 2018, art. 1, com-
ma 891» — trasmettendo la ricevuta al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale per le 
strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle 
infrastrutture stradali. 

 4. La revoca delle assegnazioni è disposta con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 6.

      Utilizzo delle disponibilità rinvenienti
da revoche ed economie    

     1. Le economie degli interventi conclusi, accertate 
a seguito di approvazione dell’atto di collaudo, ovvero 
della regolare esecuzione di cui all’art. 102 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, e le risorse revocate ai sensi 
dell’art. 5 disponibili sul pertinente capitolo di spesa sa-
ranno assegnate, con decreti direttoriali della Direzione 
generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza 
e la sicurezza nelle infrastrutture stradali, a interventi ri-
compresi nell’allegato 1, secondo il relativo ordine nella 
graduatoria e in relazione al fabbisogno aggiornato.   

  Art. 7.

      Controllo e disposizioni finali    

     1. La Direzione generale per le strade e le autostrade e 
per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali 
verifica lo stato di attuazione attraverso il sistema di «Mo-
nitoraggio delle opere pubbliche - MOP» della «Banca 
dati delle pubbliche amministrazioni - BDAP» ai sensi 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, nonché, 
anche tramite gli uffici territoriali del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
lettera   h)   del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 72, procedendo ad ispezioni. 

 2. Nel corso delle verifiche di cui al comma 1, il sog-
getto attuatore assicura la necessaria collaborazione ed 
assistenza, mettendo a disposizione i dati, la documenta-
zione, il personale ed i mezzi necessari. 

 3. I soggetti beneficiari sono tenuti a rendere nota la 
fonte di finanziamento, l’importo assegnato e la finaliz-
zazione del contributo assegnato nel proprio sito inter-
net, nella sezione «Amministrazione trasparente», di cui 
al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sottosezione 
opere pubbliche. 

 4. Il soggetto attuatore assume l’esclusiva responsabi-
lità della esecuzione dei lavori e del rispetto di quanto 
stabilito dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
successive modificazioni. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 gennaio 2020 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti
     DE MICHELI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI  

 ____ 
  AVVERTENZA   : 

  Il decreto completo degli allegati è pubblicato dal 2 marzo 2020 sul 
sito web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti: MINISTERO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI > TEMI > infrastrut-
ture > strade e autostrade > normativa - accessibile dal seguente link: 
http://mit.gov.it/normativa/decreto-interministeriale-n-1-del-03012020    

  Registrato alla Corte dei conti il 20 febbraio 2020
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 502

  20A01519

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  15 gennaio 2020 .

      Agevolazione diretta a sostenere la promozione all’estero 
di marchi collettivi e di certificazione volontari italiani.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 32 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, che, ai commi da 12 a 15, al fine di assicurare la 
piena informazione dei consumatori in ordine al ciclo 
produttivo e favorire le esportazioni di prodotti di quali-
tà, ha previsto che il Ministero dello sviluppo economico 
conceda un’agevolazione diretta a sostenere la promozio-
ne all’estero di marchi collettivi o di certificazione volon-
tari italiani, ai sensi degli articoli 11 e 11  -bis   del decreto 
legislativo 19 marzo 2005, n. 30, da parte di associazioni 
rappresentative di categoria e che destina a tale misura 
agevolativa un milione di euro per anno a decorrere dal 
2019; 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 re-
cante Codice della proprietà industriale, e successive mo-
dificazioni e integrazioni; 

 Visti in particolare gli articoli 11 e 11  -bis   del predetto 
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 che disciplina-
no, rispettivamente, il marchio collettivo ed il marchio di 
certificazione; 

 Visto l’art. 33 del decreto legislativo 20 febbraio 2019, 
n. 15, che detta una disposizione transitoria in materia di 
conversione del segno in marchio collettivo o in marchio 
di certificazione; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea n. L352/1 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto l’art. 7 della legge 23 dicembre 1993, n. 580, 
come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 23, che definisce i compiti dell’Unione italiana delle 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
- Unioncamere; 

 Visto l’art. 223 del predetto decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30, in base al quale l’Ufficio italiano bre-
vetti e marchi «può stipulare convenzioni con regioni, 
camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltu-
ra, enti pubblici e privati finalizzati allo svolgimento dei 
propri compiti»; 

 Considerato che l’Unione italiana delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura - UNION-
CAMERE - esercita le funzioni di soggetto gestore delle 
misure agevolative già operanti denominate Marchi +, 
finalizzate alla registrazione di marchi dell’Unione euro-
pea e marchi internazionali; 

 Vista la nota dell’Ufficio di Gabinetto prot. 19137 
del 4 settembre 2019, con la quale sono stati chiesti alle 
associazioni rappresentative delle categorie produttive 
elementi informativi sui requisiti minimi dei disciplinari 
d’uso, ai sensi del predetto art. 32, comma 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni 
con legge 28 giugno 2019, n. 58; 

 Considerato che, all’esito della predetta consultazione, 
non sono pervenuti contributi; 

 Ritenuto necessario dare attuazione al comma 13 del 
predetto art. 32 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, adottando il presente provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto costituisce attuazione dell’art. 32, 
commi da 12 a 15, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58.   

  Art. 2.

      Soggetti beneficiari    

     1. I soggetti che possono beneficiare dell’agevolazione 
oggetto del presente decreto sono le associazioni rappre-
sentative delle categorie produttive.   

  Art. 3.
      Tipologie di iniziative finanziabili    

      1. Sono ammissibili all’agevolazione le seguenti ini-
ziative finalizzate alla promozione all’estero di marchi 
collettivi e di certificazione volontari italiani:  

   a)   partecipazione a fiere e saloni internazionali; 
   b)   eventi collaterali alle manifestazioni fieristiche 

internazionali; 
   c)   incontri bilaterali con associazioni estere; 
   d)   seminari in Italia con operatori esteri e all’estero; 
   e)   azioni di comunicazione sul mercato estero, anche 

attraverso GDO e canali on-line. 
 2. L’importo massimo dell’agevolazione fruibile da 

ciascun soggetto beneficiario è pari al 70% delle spese 
sostenute e non può superare in ogni caso euro 70.000,00 
per anno. 

 3. La domanda volta ad ottenere l’agevolazione può 
essere presentata se il soggetto beneficiario, successiva-
mente alla data di pubblicazione del presente decreto, ab-
bia depositato, ai sensi degli articoli 11 e 11  -bis   del decre-
to legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, come modificati dal 
decreto legislativo 20 febbraio 2019, n. 15, una domanda 
di registrazione di marchio collettivo o di certificazione 
oppure, ai sensi dell’art. 33 del decreto legislativo 20 feb-
braio 2019, n. 15, una domanda di conversione del mar-
chio collettivo precedentemente registrato. 

 4. L’erogazione dell’agevolazione è subordinata all’ac-
coglimento della domanda di registrazione o di conver-
sione indicata al comma 3.   

  Art. 4.
      Spese ammissibili    

      1. Nell’ambito delle iniziative di cui all’art. 3, sono 
ammissibili le seguenti tipologie di spesa:  

   a)   quote di partecipazione, affitto e allestimento 
di stand presso fiere e saloni internazionali in Italia e 
all’estero. L’associazione che partecipa alla manifestazio-
ne fieristica con più di uno stand deve dichiararlo e spie-
garne le motivazioni; in tal caso nei singoli stand, oltre ad 
essere chiaramente visibile il logo dell’associazione, deve 
essere indicata l’ubicazione degli stand delle altre impre-
se associate e garantita una adeguata informativa che dia 
conto della partecipazione collettiva delle imprese sotto 
l’egida dell’associazione; 

   b)   affitto e allestimento di spazi espositivi 
temporanei; 

   c)   interpretariato, traduzione, noleggio di attrezzatu-
re e strumentazioni; 

   d)   brochure, cataloghi, materiale informativo, spot 
televisivi/radiofonici, pubblicità su siti web o su riviste 
internazionali inerenti il marchio; 

   e)   spese per azioni dimostrative delle produzioni 
delle associazioni, realizzate in occasione delle iniziative 
previste nel progetto; 

   f)   affitto sale per attività di formazione, incontri bi-
laterali e/o seminari.   
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  Art. 5.

      Contenuto dei regolamenti d’uso    

      1. Il regolamento d’uso dei marchi collettivi deve reca-
re le seguenti indicazioni:  

   a)   il nome del richiedente; 
   b)   lo scopo dell’associazione di categoria o lo scopo 

per il quale è stata costituita la persona giuridica di diritto 
pubblico; 

   c)   i soggetti legittimati a rappresentare l’associazio-
ne di categoria o la persona giuridica di diritto pubblico; 

   d)   le condizioni di ammissione dei membri; 
   e)   la rappresentazione del marchio collettivo; 
   f)   i soggetti legittimati ad usare il marchio collettivo; 
   g)   le eventuali condizioni d’uso del marchio collet-

tivo, nonché le sanzioni per le infrazioni regolamentari; 
   h)   i prodotti o i servizi contemplati dal marchio col-

lettivo, ivi comprese, se del caso, le eventuali limitazioni 
introdotte a seguito dell’applicazione della normativa in 
materia di denominazioni di origine, indicazioni geogra-
fiche, specialità tradizionali garantite, menzioni tradizio-
nali per vini; 

   i)   se del caso, l’autorizzazione a diventare membri 
dell’associazione titolare del marchio di cui all’art. 11, 
comma 4, del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30. 

  2. Il regolamento d’uso dei marchi di certificazione 
deve recare le seguenti indicazioni:  

   a)   il nome del richiedente; 
   b)   una dichiarazione attestante che il richiedente 

soddisfa le condizioni di cui all’art. 11  -bis   del Codice di 
proprietà industriale; 

   c)   la rappresentazione del marchio di certificazione; 
   d)   i prodotti o i servizi contemplati dal marchio di 

certificazione; 
   e)   le caratteristiche dei prodotti o dei servizi che de-

vono essere certificate dal marchio di certificazione; 
   f)   le condizioni d’uso del marchio di certificazione, 

nonché le sanzioni previste per i casi di infrazione alle 
norme regolamentari; 

   g)   le persone legittimate ad usare il marchio di 
certificazione; 

   h)   le modalità di verifica delle caratteristiche e di 
sorveglianza dell’uso del marchio di certificazione da 
parte dell’organismo di certificazione.   

  Art. 6.

      Soggetto gestore    

     1. Il soggetto gestore della presente misura è l’Unione 
italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura - Unioncamere. 

 2. I rapporti tra il soggetto gestore e la Direzione ge-
nerale per la tutela della proprietà industriale-Ufficio ita-
liano brevetti e marchi del Ministero dello sviluppo eco-
nomico sono fissati tramite apposito atto convenzionale.   

  Art. 7.

      Copertura finanziaria    

     1. Gli oneri derivanti dal presente decreto, ivi inclu-
si quelli relativi alla gestione, sono a carico del capitolo 
2370 di competenza della Direzione generale per la tu-
tela della proprietà industriale – Ufficio italiano brevetti 
e marchi, nella misura di un milione di euro per ciascun 
anno a decorrere dal 2019.   

  Art. 8.

      Criteri e modalità di applicazione    

     1. Le modalità di presentazione della domanda di age-
volazione, i criteri di valutazione delle stesse, le modalità 
di rendicontazione delle spese e di erogazione dell’age-
volazione, i controlli, le sanzioni e le revoche sono defi-
nite con circolare applicativa del direttore generale per la 
tutela della proprietà industriale - Ufficio italiano brevetti 
e marchi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e successivamente pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 2020

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 120

  20A01506

    MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ 
CULTURALI E PER IL TURISMO

  DECRETO  28 gennaio 2020 .

      Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014, re-
cante «Organizzazione e funzionamento dei musei statali» 
e altre disposizioni in materia di istituti dotati di autonomia 
speciale.    

     IL MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ 
CULTURALI E PER IL TURISMO 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modificazioni; 

 Visto l’art. 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modificazioni, recante «Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 lu-
glio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106; 
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 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali 
e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della    performance   », pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
21 gennaio 2020, n. 16; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2014, recan-
te «Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 28 gennaio 2020, recante 
«Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non ge-
nerale del Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo», in corso di registrazione; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante 
«Organizzazione e funzionamento dei musei statali», e 
successive modificazioni; 

 Rilevato che il decreto ministeriale 23 dicembre 2014 
reca un elenco di istituti e luoghi della cultura assegnati ai 
Poli museali regionali e che, ai sensi dell’art. 16 del me-
desimo decreto ministeriale 23 dicembre 2014, «con uno 
o più decreti ministeriali sono individuati ulteriori istituti 
e luoghi della cultura, immobili e/o complessi da asse-
gnare ai Poli museali regionali» ivi compresi «ulteriori 
aree o parchi archeologici che, ai sensi dall’art. 35, com-
ma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 agosto 2014, n. 171, sono gestiti dalle Soprintendenze 
archeologia»; 

 Considerato che il citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, ha indi-
viduato ulteriori istituti e luoghi della cultura di rilevante 
interesse nazionale dotati di autonomia speciale; 

 Ritenuto opportuno procedere con l’assegnazione a 
detti istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse 
nazionale dotati di autonomia speciale degli istituti e luo-
ghi della cultura di competenza e, conseguentemente, ap-
portare alcune modifiche agli allegati del citato decreto 
ministeriale 23 dicembre 2014, recanti l’elenco ricogniti-
vo dei musei e dei parchi archeologici dotati di autonomia 
speciale, l’elenco di istituti e luoghi della cultura e altri 
immobili e/o complessi assegnati ai musei e ai parchi ar-
cheologici dotati di autonomia speciale e l’elenco di isti-
tuti e luoghi della cultura e altri immobili e/o complessi 
assegnati ai Poli museali regionali, aggiornando, al con-
tempo la denominazione «Polo museale regionale» con 
«Direzione regionale Musei» secondo quanto previsto dal 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 dicembre 2019, n. 169; 

 Sentite le organizzazioni sindacali in data 15 gennaio 
2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto 23 dicembre 2014, recante 

«Organizzazione e funzionamento dei musei statali», e 
successive modificazioni    

      1. Al decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recan-
te «Organizzazione e funzionamento dei musei statali», 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

    a)   all’art. 1, al comma 4, le parole: «al Polo musea-
le» sono sostituite dalle seguenti: «alla Direzione regio-
nale Musei» e le parole: «ai sensi dell’art. 35 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, 
n. 171» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’art. 43 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 di-
cembre 2019, n. 169,»;  

    b)   all’art. 2, al comma 3, le parole: «Direttore del 
Polo museale regionale» sono sostituite dalle seguenti: 
«Direttore regionale Musei»;  

    c)    all’art. 3:   
  1. al comma 3, le parole: «Direttore del Polo mu-

seale regionale» sono sostituite dalle seguenti: «Direttore 
regionale Musei»;  

  2. al comma 4, le parole: «del Polo museale re-
gionale» sono sostituite dalle seguenti: «della Direzione 
regionale Musei»;  

    d)   all’art. 4, al comma 2, al primo periodo le pa-
role: «del Direttore del Polo museale regionale ai sen-
si dell’art. 34, comma 2, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171» sono so-
stituite dalle seguenti: «del Direttore regionale Musei ai 
sensi dell’art. 42, comma 2, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169»; al se-
condo periodo, le parole: «dal direttore del Polo museale 
regionale» sono sostituite dalle seguenti: «dal Direttore 
regionale Musei»;  

    e)   all’art. 5, le parole: «Ai sensi dell’art. 20, com-
ma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 agosto 2014, n. 171» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ai sensi dell’art. 18, comma 2, del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169»;  

    f)   all’art. 6, le parole: «Ai sensi dell’art. 20, com-
ma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 agosto 2014, n. 171» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ai sensi dell’art. 18, comma 2, del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169»;  

    g)   all’art. 7, al comma 2, le parole: «direttore del 
Polo museale regionale» sono sostituite dalle seguenti: 
«Direttore regionale Musei» e dopo le parole: «sviluppo 
dei musei»» sono inserite le seguenti: «e con il decreto 
ministeriale 21 febbraio 2018, recante «Adozione dei li-
velli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi 
della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del 
sistema museale nazionale»;  

    h)    all’art. 8:   
  1. al comma 1, le parole: «I musei di cui all’art. 30, 

comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 agosto 2014, n. 171, o istituiti ai sensi dell’art. 30, 
comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «I musei di cui 
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all’art. 33, comma 3, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, o istituiti ai 
sensi dell’art. 33, comma 4»;  

  2. al comma 3, le parole: «ai sensi dell’art. 30, 
comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 agosto 2014, n. 171» sono sostitute dalle se-
guenti: «ai sensi dell’art. 33, comma 4, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, 
n. 169»;  

   i)    all’art. 10:  
  1. al comma 1, lettera   a)  , le parole: «di cui 

all’art. 35, comma 4, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171» sono sostituite 
dalle seguenti: «di cui all’art. 43, comma 4, del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 
2019, n. 169»;  

  2. al comma 1, lettera   b)  , le parole: «di cui 
all’art. 20, comma 2, lettera   o)  , del medesimo decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, l’importo dei 
biglietti di ingresso, sentita la Direzione generale Musei e 
il Polo museale regionale» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui all’art. 18, comma 2, lettera   p)  , del medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, l’importo 
dei biglietti di ingresso, sentita la Direzione generale Mu-
sei e la Direzione regionale Musei»;  

  3. al comma 1, lettera   c)  , le parole: «Direttore del 
Polo museale regionale» sono sostituite dalle seguenti: 
«Direttore regionale Musei»;  

  4. al comma 2, le parole: «dall’art. 30, comma 6, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 agosto 2014, n. 171» sono sostituite dalle seguenti: 
«dall’art. 33, comma 6, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169»;  

   j)   all’art. 11, al comma 2, le parole: «e da quattro» è 
sostituita dalle seguenti: «da tre»; le parole: «il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e uno d’in-
tesa con» sono soppresse e dopo le parole «delle finanze» 
sono inserite le seguenti: «, e da un membro designato 
dal Consiglio superiore “Beni culturali e paesaggistici”»; 

   k)    all’art. 14:  
  1. al comma 1, le parole: «dell’art. 20, comma 3, 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 agosto 2014, n. 171» sono sostituite dalle seguenti; 
«dell’art. 18, comma 3, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169»;  

  2. al comma 2, al primo periodo, le parole: 
«dell’art. 20, comma 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171» sono so-
stituite dalle seguenti: «dell’art. 18, comma 1, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, 
n. 169»; al secondo periodo, le parole: «di cui all’art. 11, 
comma 2, lettera   c)  » sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
all’art. 13, comma 2, lettera   c)  »;  

   l)   il Capo III è ridenominato: «Direzioni regionali 
Musei»; 

   m)    all’art. 15:  
  1. al comma 1, le parole: «direttori dei Poli mu-

seali regionali» sono sostituite dalle seguenti: «direttori 
regionali Musei» e dopo la parola «Archeologia» sono 
inserite le seguenti: «, belle arti e paesaggio»;  

  2. il comma 2 è soppresso;  

   n)    all’art. 16:  
 1. al comma 1, al primo periodo le parole «Ai Poli 

museali regionali» sono sostituite dalle seguenti: «Alle 
Direzioni regionali Musei»; al secondo periodo le parole 
«ai Poli museali regionali» sono sostituite dalle seguenti: 
«alle Direzioni regionali Musei»; 

 2. al comma 2, al primo periodo le parole «dei Poli 
museali regionali» sono sostituite dalle seguenti: «delle 
Direzioni regionali Musei» e dopo la parola «Archeolo-
gia» sono inserite le seguenti: «, belle arti e paesaggio»; 
al secondo periodo le parole «ai Poli museali regionali» 
sono sostituite dalle seguenti: «alle Direzioni regionali 
Musei», le parole: «dell’art. 35, comma 3, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, 
n. 171» sono sostituite dalle seguenti: «dell’art. 43 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicem-
bre 2019, n. 169», dopo la parola «Archeologia» sono 
inserite le seguenti: «, belle arti e paesaggio» e le parole: 
«dei Poli museali regionali» sono sostituite dalle seguen-
ti: «delle Direzioni regionali Musei»; 

   o)   all’art. 17, al comma 1, le parole: «dei Poli muse-
ali regionali» sono sostituite dalle seguenti: «delle Dire-
zioni regionali Musei» e le parole «dell’art. 32 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, 
n. 171» sono sostituite dalle seguenti: «dell’art. 40 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 
2019, n. 169»; 

   p)    all’art. 18:  
 1. al comma 1, le parole: «di cui all’art. 30, com-

ma 2, lettera   a)  , del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 29 agosto 2014, n. 171» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui all’art. 33, comma 2, lettera   a)  , del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 
2019, n. 169»; 

 2. al comma 2, al primo periodo, le parole: «di 
cui all’art. 35, comma 4, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171» sono so-
stituite dalle seguenti: «di cui all’art. 43, comma 4, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 di-
cembre 2019, n. 169»; al secondo periodo, le parole: «del 
Polo museale» sono sostituite dalle seguenti: «regionali 
Musei» e le parole «ai sensi dell’art. 35, comma 3, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 ago-
sto 2014, n. 171» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
all’art. 43, comma 3, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169»; 

   q)    all’art. 20:  
 1. la rubrica è sostituita dalla seguente: «Istitu-

ti della cultura assegnati a musei e Direzioni regionali 
Musei»; 

 2. al comma 1, le parole: «un Polo museale re-
gionale» sono sostituite dalle seguenti: «una Direzione 
regionale Musei» e dopo la parola «Biblioteche» sono 
inserite le seguenti: «e diritto d’autore»; 

 3. al comma 2, dopo la parola «Biblioteche» sono 
inserite le seguenti: «e diritto d’autore» e le parole: «del 
Polo museale regionale» sono sostituite dalle seguenti: 
«regionale Musei»; 

   r)    all’art. 21:  
 1. al comma 1, le parole: «dei Poli museali regio-

nali» sono sostituite dalle seguenti: «delle Direzioni re-
gionali Musei»; 
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 2. al comma 3, le parole: «dei Poli museali» sono 
sostituite dalle seguenti: «regionali Musei»; 

 3. al comma 4, le parole «del Polo museale regio-
nale» sono sostituite dalle seguenti: «regionale Musei» 

   s)    all’Allegato 1, recante «Elenco ricognitivo dei 
musei e dei parchi archeologici dotati di autonomia 
speciale»:  

 1. il titolo è sostituito dal seguente: «Elenco rico-
gnitivo dei musei, dei parchi archeologici e degli altri isti-
tuti e luoghi della cultura dotati di autonomia speciale»; 

 2. alla lettera   a)   è aggiunto, in fine, il seguente 
numero: «11) il Vittoriano e Palazzo Venezia»; 

 3. la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: «  b)    quali 
uffici di livello dirigenziale non generale:  

 1) il Complesso monumentale della Pilotta; 
 2) la Biblioteca e il Complesso monumentale 

dei Girolamini; 
 3) la Galleria dell’Accademia di Firenze; 
 4) la Galleria nazionale delle Marche; 
 5) la Galleria nazionale dell’Umbria; 
 6) le Gallerie Estensi; 
 7) le Gallerie nazionali d’arte antica; 
 8) i Musei Reali; 
 9) il Museo delle Civiltà; 
 10) il Museo archeologico nazionale di Cagliari; 
 11) il Museo archeologico nazionale di Napoli; 
 12) il Museo archeologico nazionale di Reggio 

Calabria; 
 13) il Museo archeologico nazionale di Taranto; 
  14) i Musei del Bargello;  
  15) il Museo nazionale d’Abruzzo;  
  16) il Museo nazionale etrusco di Villa Giulia;  
  17) il Museo nazionale di Matera;  
  18) il Museo storico e il Parco del Castello di 

Miramare;  
  19) il Palazzo Ducale di Mantova;  
  20) il Palazzo Reale di Genova;  
  21) il Palazzo Reale di Napoli;  
  22) il Parco archeologico dei Campi Flegrei;  
  23) il Parco archeologico dell’Appia antica;  
  24) il Parco archeologico di Ercolano;  
  25) il Parco archeologico di Ostia antica;  
  26) il Parco archeologico di Paestum e Velia;  
  27) il Parco archeologico di Sibari;  
  28) la Pinacoteca nazionale di Bologna;  
  29) Villa Adriana e Villa d’Este»;  

   t)    l’Allegato 2, recante «Elenco di istituti e luoghi 
della cultura e altri immobili e/o complessi assegna-
ti ai musei e ai parchi archeologici dotati di autonomia 
speciale»:  
  è sostituito dal seguente:  

 «Allegato 2 - Elenco di istituti e luoghi della cultura e 
altri immobili e/o complessi assegnati ai musei, ai parchi 
archeologici e agli altri istituti e luoghi della cultura dota-
ti di autonomia speciale. 

  1. Biblioteca e il Complesso monumentale dei 
Girolamini:  

 Complesso dei Girolamini - Napoli; 
  2. Complesso monumentale della Pilotta:  

 Biblioteca palatina - Parma; 
 Galleria Nazionale - Parma; 
 Museo archeologico nazionale - Parma; 
 Teatro Farnese - Parma; 

  3. Galleria Borghese:  
 Galleria Borghese - Roma; 

  4. Galleria nazionale d’arte moderna e contemporanea:  
 Galleria nazionale d’arte moderna e contemporanea 

- Roma; 
  5. Galleria nazionale delle Marche:  

 Galleria nazionale delle Marche - Urbino; 
  6. Galleria nazionale dell’Umbria:  

 Galleria nazionale dell’Umbria - Perugia; 
  7. Gallerie degli Uffizi:  

 Cappella Palatina (Palazzo Pitti) - Firenze; 
 Gabinetto Disegni e Stampe - Firenze; 
 Galleria d’arte moderna (Palazzo Pitti) - Firenze; 
 Galleria degli Uffizi e Corridoio Vasariano - Firenze; 
 Galleria del Costume (Palazzo Pitti) - Firenze; 
 Galleria Palatina e Appartamenti monumentali di 

Palazzo Pitti - Firenze; 
 Giardino di Boboli - Firenze; 
 Giardino delle Scuderie reali e pagliere - Firenze; 
 Museo degli Argenti (Palazzo Pitti) - Firenze; 
 Museo delle Carrozze (Palazzo Pitti) - Firenze; 
 Museo delle Porcellane (Palazzo Pitti) - Firenze; 
 Palazzo Pitti - Firenze; 

  8. Galleria dell’Accademia di Firenze:  
 Galleria dell’Accademia e Museo degli strumenti 

musicali - Firenze; 
  9. Gallerie dell’Accademia di Venezia:  

 Gallerie dell’Accademia - Venezia; 
  10. Gallerie Estensi:  

 Biblioteca Estense - Modena; 
 Galleria Estense - Modena; 
 Museo Lapidario Estense - Modena; 
 Palazzo Ducale - Sassuolo (Modena); 
 Pinacoteca nazionale di Ferrara - Ferrara; 

  11. Gallerie nazionali d’arte antica:  
 Galleria nazionale d’arte antica in Palazzo Barberini 

- Roma; 
 Galleria nazionale d’arte antica in Palazzo Corsini 

- Roma; 
  12. Musei del Bargello:  

 Cappelle Medicee - Firenze; 
 Chiesa e Museo di Orsanmichele - Firenze; 
 Museo della Casa Fiorentina Antica - Palazzo Da-

vanzati - Firenze; 
 Museo di Casa Martelli - Firenze; 
 Museo nazionale del Bargello - Firenze; 
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  13. Musei reali:  
 Armeria Reale - Torino; 
 Biblioteca Reale - Torino; 
 Cappella della SS. Sindone - Torino; 
 Galleria Sabauda - Torino; 
 Giardini Reali - Torino; 
 Museo archeologico - Torino; 
 Palazzo Reale - Torino; 
 Spazio espositivo di Palazzo Chiablese - Torino; 

  14. Museo archeologico nazionale di Cagliari:  
 Ex regio museo archeologico - Cagliari; 
 Museo archeologico nazionale – Cagliari; 
 Pinacoteca nazionale di Cagliari; 
 Spazio museale di San Pancrazio – Cagliari; 
 Uffici e spazi di Porta Cristina – Cagliari; 

  15. Museo archeologico nazionale di Napoli:  
 Museo archeologico nazionale – Napoli; 

  16. Museo archeologico nazionale di Reggio Calabria:  
 Museo archeologico nazionale - Reggio Calabria; 

  17. Museo archeologico nazionale di Taranto:  
 Museo archeologico nazionale - Taranto; 

  18. Museo delle Civiltà:  
 Museo nazionale d’arte orientale “Giuseppe Tucci” 

- Roma; 
 Museo nazionale preistorico e etnografico “Luigi Pi-

gorini” - Roma; 
 Museo nazionale delle arti e tradizioni popolari 

- Roma; 
 Museo dell’Alto Medioevo - Roma; 

  19. Museo e Real Bosco di Capodimonte:  
 Museo di Capodimonte - Napoli; 
 Parco di Capodimonte - Napoli; 

  20. Museo nazionale d’Abruzzo:  
 Museo nazionale d’Abruzzo – L’Aquila; 

  21. Museo nazionale di Matera:  
 Museo nazionale “Domenico Ridola” - Matera; 
 Museo nazionale d’Arte Medievale e Moderna della 

Basilicata - Matera; 
  22. Museo nazionale etrusco di Villa Giulia:  

 Museo mazionale etrusco di Villa Giulia - Roma; 
  23. Museo nazionale romano:  

 Crypta Balbi - Roma; 
 Palazzo Altemps - Roma; 
 Palazzo Massimo - Roma; 
 Terme di Diocleziano - Roma; 

  24. Museo storico e Parco del Castello di Miramare:  
 Museo storico del Castello di Miramare - Trieste; 
 Parco del Castello di Miramare - Trieste; 

  25. Palazzo Ducale di Mantova:  
 Museo archeologico nazionale di Mantova 

- Mantova; 
 Museo di Palazzo Ducale - Mantova; 

  26. Palazzo Reale di Genova:  
 Galleria di Palazzo Reale - Genova; 

 Galleria Nazionale di Palazzo Spinola - Genova; 
  27. Palazzo Reale di Napoli:  

 Palazzo Reale di Napoli; 
  28. Parco archeologico dei Campi Flegrei:  

 Anfiteatro di Cuma - Bacoli (Napoli); 
 Anfiteatro di Liternum - Giugliano in Campania 

(Napoli); 
 Anfiteatro Flavio, Puteoli - Pozzuoli (Napoli); 
 Cento Camerelle, Bauli - Bacoli (Napoli); 
 Grotta della Dragonara, Misenum - Bacoli (Napoli); 
 Grotta di Cocceio - Pozzuoli (Napoli); 
 Ipogei del Fondo Caiazzo, settore della necropoli di 

Puteoli - Pozzuoli (Napoli); 
 Museo Archeologico dei Campi Flegrei nel Castello 

di Baia - Bacoli (Napoli); 
 Necropoli c.d. di San Vito, settore della necropoli di 

Puteoli - Pozzuoli (Napoli); 
 Necropoli di Cappella, Misenum - Monte di Procida 

(Napoli); 
 Necropoli di via Celle, settore della necropoli di Pu-

teoli - Pozzuoli (Napoli); 
 Parco archeologico delle Terme di Baia - Bacoli 

(Napoli); 
 Parco archeologico di Cuma - Pozzuoli (Napoli); 
 Parco archeologico di Liternum - Giugliano in Cam-

pania (Napoli); 
 Parco archeologico Sommerso di Baia - Bacoli 

(Napoli); 
 Parco monumentale di Baia - Bacoli (Napoli); 
 Piscina Mirabilis, Misenum - Bacoli (Napoli); 
 Sacello degli Augustali, Misenum - Bacoli (Napoli); 
 Stadio di Antonino Pio, Puteoli - Pozzuoli (Napoli); 
 Teatro romano, Misenum - Bacoli (Napoli); 
 Tempio c.d. di Diana, Baia - Bacoli (Napoli); 
 Tempio c.d. di Venere, Baia - Bacoli (Napoli); 
 Tempio c.d. di Apollo, lago d’Averno - Pozzuoli 

(Napoli); 
 Tempio c.d. di Serapide, Puteoli - Pozzuoli (Napoli); 
 Tomba c.d. di Agrippina, Bauli - Bacoli (Napoli); 

  29. Parco archeologico del Colosseo:  
 Anfiteatro Flavio (Colosseo) - Roma; 
 Arco di Costantino - Roma; 
 Domus Aurea - Roma; 
 Foro romano e Palatino - Roma; 
 Meta Sudans - Roma; 

  30. Parco archeologico dell’Appia antica:  
 Acquedotti dell’Acqua Marcia, Acqua Claudia e An-

nio Novus - Roma; 
 Acquedotto dei Quintilii - Roma; 
 Antiquarium di Lucrezia Romana - Roma; 
 Mausoleo di Cecilia Metella - Roma; 
 Tombe della via Latina - Roma; 
 Tratto demaniale della via Appia con annessi monu-

menti e mausolei - Roma; 
 Villa dei Quintili - Santa Maria   Nova   - Roma; 
 Villa dei Sette Bassi - Roma; 
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 Villa di Capo di Bove - Roma; 
  31. Parco archeologico di Ercolano:  

 Area archeologica di Ercolano (Napoli); 
  32. Parco archeologico di Ostia Antica:  

 Aree archeologiche di Ostia Antica e Isola Sacra - 
Ostia (Roma); 

 Basilica di S. Ippolito e Antiquarium - Fiumicino 
(Roma); 

 Castello di Giulio II-Ostia (Roma); 
 Complesso degli antichi Porti di Claudio e Traiano - 

Fiumicino (Roma); 
 Iseo Portuense - Fiumicino (Roma); 
 Museo delle navi - Fiumicino (Roma); 
 Necropoli della via Laurentina - Roma; 
 Necropoli di Pianabella - Roma; 
 Necropoli di Porto e Isola Sacra - Fiumicino (Roma); 
 Porti di Claudio e di Traiano - Roma; 
 Saline di Ostia - Ostia (Roma); 
 Tor Boacciana - Ostia (Roma); 
 Ville Costiere - Ostia (Roma); 

  33. Parco archeologico di Paestum e Velia:  
 Area Archeologica di Paestum, ivi inclusi la cinta 

muraria e l’edificio “Ex stabilimento Cirio” - Capaccio 
(Salerno); 

 Area archeologica e Museo narrante di Foce Sele - 
Capaccio (Salerno); 

 Museo archeologico nazionale di Paestum - Capac-
cio (Salerno); 

 Parco archeologico di Elea-Velia - Ascea (Salerno); 
  34. Parco archeologico di Pompei:  

 Antiquarium di Boscoreale (Napoli); 
 Area archeologica di Villa Sora - Torre del Greco 

(Napoli); 
 Area archeologica di Pompei - Pompei (Napoli); 
 Castello di Lettere (Napoli); 
 Parco archeologico di Longola - Poggiomarino 

(Napoli); 
 Ex Real Polverificio borbonico - Scafati (Salerno); 
 Reggia del Quisisana - Castellammare di Stabia 

(Napoli); 
 Scavi archeologici di Oplontis - Torre Annunziata 

(Napoli); 
 Scavi archeologici di Stabiae - Castellamare di Sta-

bia (Napoli); 
 Sito archeologico di Villa Regina - Boscoreale 

(Napoli); 
  35. Parco archeologico di Sibari:  

 Museo archeologico nazionale della Sibaritide - 
Cassano all’Ionio - Cosenza; 

 Museo archeologico nazionale di Amendolara 
- Cosenza; 

 Parco archeologico della Sibaritide - Cassano all’Io-
nio - Cosenza; 

  36. Pinacoteca nazionale di Bologna:  
 Pinacoteca nazionale di Bologna; 

  37. Pinacoteca di Brera:  
 Pinacoteca di Brera - Milano; 
 Biblioteca Braidense - Milano; 

  38. Reggia di Caserta:  
 Acquedotto Carolino - Caserta; 
 Giardino all’Inglese - Caserta; 
 Oasi di San Silvestro - Caserta; 
 Palazzo Reale - Caserta; 
 Parco del Palazzo Reale - Caserta; 

  39. Villa Adriana e Villa D’Este:  
 Area archeologica di Villa Adriana - Tivoli (Roma); 
 Mausoleo dei Plauzi - Tivoli (Roma); 
 Mensa Ponderaria, con annesso Augusteum - Tivoli 

(Roma); 
 Santuario di Ercole vincitore - Tivoli (Roma); 
 Villa D’Este - Tivoli (Roma); 

  40. Vittoriano e Palazzo Venezia:  
 Monumento a Vittorio Emanuele II (Vittoriano) 

- Roma; 
 Museo Nazionale del Palazzo di Venezia - Roma»; 

   u)    all’Allegato 3, recante «Elenco di istituti e luoghi 
della cultura e altri immobili e/o complessi assegnati ai 
Poli museali regionali»:  

 1. nel titolo, le parole: «ai Poli museali regionali» 
sono sostitute dalle seguenti: «alle Direzioni regionali 
Musei»; 

 2. in tutti i numeri le parole «Polo museale del» ov-
vero «Polo museale della» ovvero «Polo museale dell’» 
sono sostituite dalle seguenti: «Direzione regionale 
Musei»; 

 3. al numero 4., le voci: «Museo Archeologico Na-
zionale e Cripta degli scavi Basilica S.M. Assunta – Aqui-
leia (Udine)» e «Museo Paleocristiano – Aquileia (Udi-
ne)» sono soppresse; 

 4. al numero 6., la voce «Pinacoteca Nazionale di 
Bologna» è soppressa; 

  5. al numero 10., le seguenti voci sono soppresse:  
 «Area archeologica di Veio - Santuario etrusco 

dell’Apollo - Roma»; 
 «Basilica di San Cesareo de Appia - Roma»; 
 «Biblioteca di Archeologia e Storia dell’Arte (Pa-

lazzo Venezia) - Roma»; 
 «Galleria Spada - Roma»; 
 «Monumento a Vittorio Emanuele II (Vittoriano) 

- Roma»; 
 «Museo Boncompagni Ludovisi per le Arti De-

corative, il Costume e la Moda dei secoli XIX e XX 
- Roma»; 

 «Museo Hendrik Christian Andersen - Roma»; 
 «Museo Mario Praz - Roma»; 
 «Museo Nazionale degli Strumenti Musicali - Roma»; 
 «Museo Nazionale del Palazzo di Venezia - Roma»; 
 «Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo 

- Roma»; 
 «Pantheon - Roma»; 

 6. al numero 11., la voce «Museo Nazionale d’Abruz-
zo - L’Aquila» è soppressa; 
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 7. al numero 13., le voci: «Complesso dei Girolami-
ni - Napoli», «Palazzo Reale di Napoli», «Parco archeo-
logico di Elea-Velia - Ascea (Salerno)» sono soppresse; 

 8. al numero 15., le voci «Museo Nazionale “Do-
menico Ridola” - Matera» e «Museo Nazionale d’Arte 
Medievale e Moderna della Basilicata - Matera» sono 
soppresse; 

 9. al numero 16., le voci: «Museo archeologico na-
zionale di Amendolara – Cosenza» e «Museo Archeologi-
co Nazionale e Parco Archeologico della Sibaritide - Cas-
sano all’Ionio - Cosenza» sono soppresse; 

 10. al numero 17., le voci: «Ex regio museo arche-
ologico – Cagliari», «Museo Archeologico Nazionale – 
Cagliari», «Pinacoteca Nazionale di Cagliari», «Spazio 
museale di San Pancrazio – Cagliari» e «Uffici e spazi di 
Porta Cristina – Cagliari» sono soppresse; 

  11. dopo il numero 10., è inserito il seguente:  
  «11. Direzione musei statali della città di Roma:  

  Area archeologica di Veio - Santuario etrusco 
dell’Apollo - Roma;  

  Basilica di San Cesareo de Appia - Roma;  
  Galleria Spada - Roma;  
  Museo Boncompagni Ludovisi per le Arti 

Decorative, il Costume e la Moda dei secoli XIX e XX 
- Roma;  

  Museo Hendrik Christian Andersen - Roma;  
  Museo Mario Praz - Roma;  
  Museo Nazionale degli Strumenti Musicali - Roma;  
  Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo 

- Roma;  
  Pantheon - Roma»;  

 12. l’elenco è rinumerato in conseguenza dell’in-
serimento del numero 11. Direzione musei statali della 
città di Roma.   

  Art. 2.
      Norme transitorie e finali    

      1. Nelle more dell’emanazione di uno o più decreti mi-
nisteriali riguardanti l’organizzazione e il funzionamen-
to degli istituti dotati di autonomia speciale, agli istituti 
autonomi di nuova istituzione ai sensi dell’art. 33, com-
ma 2, decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 dicembre 2019, n. 169, e agli Istituti già centrali dive-
nuti autonomi a séguito dell’entrata in vigore del mede-
simo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, si 
applicano le disposizioni del Capo II del presente decreto, 
in quanto compatibili e secondo le seguenti specifiche:  

    a)   il Consiglio di amministrazione dell’Istituto centra-
le per la digitalizzazione del patrimonio culturale -      Digital 
Library      è composto dal direttore dell’Istituto, che lo pre-
siede, da tre membri designati dal Ministro per i beni e le 
attività culturali e per il turismo, di cui uno d’intesa con il 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazio-
ne e con il Ministro dell’economia e delle finanze, e un 
membro designato dal Consiglio superiore «Beni culturali 
e paesaggistici»;  

    b)   il Comitato scientifico dell’Istituto centrale per la 
digitalizzazione del patrimonio culturale -      Digital Library      
è composto dal direttore dell’istituto, che lo presiede, da 

un membro designato dal Ministro, un membro designato 
dal Consiglio superiore «Beni culturali e paesaggistici», 
un membro designato dal direttore generale Archivi e un 
membro designato dal direttore generale Biblioteche e di-
ritto d’autore;  

    c)   il Comitato scientifico della Soprintendenza na-
zionale per il patrimonio culturale subacqueo è composto 
dal Soprintendente che lo presiede, da due membri desi-
gnati dal Ministro, un membro designato dal Consiglio 
superiore «Beni culturali e paesaggistici», un membro 
designato dal direttore generale Archeologia, belle arti e 
paesaggio;  

    d)   continuano ad applicarsi le disposizioni concer-
nenti i Consigli scientifici degli Istituti già centrali dive-
nuti autonomi a séguito dell’entrata in vigore del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 
2019, n. 169;  

    e)   sono fatte salve, al fine di assicurare la continuità 
e il buon andamento dell’azione amministrativa nei ter-
ritori colpiti dal sisma, le modalità di gestione della con-
tabilità speciale dell’Ufficio del Soprintendente speciale 
per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, istituito 
fino al 31 dicembre 2023, ai sensi dell’art. 54, comma 2  -
bis  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con 
sede a Rieti, vigenti alla data di pubblicazione del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 
2019, n. 169;  

    f)   l’Archivio centrale dello Stato continua ad essere 
regolato dal decreto ministeriale 7 ottobre 2008.  

 2. Nelle more dell’attuazione dell’art. 1, comma 317, 
della legge n. 205 del 2017, la Biblioteca di Archeologia 
e Storia dell’Arte (Palazzo Venezia) - Roma è assegnata 
al Vittoriano e Palazzo Venezia. 

 3. Nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, la 
gestione dei musei e degli altri luoghi della cultura statali 
tiene conto di quanto disposto dall’Accordo tra il Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per il turismo e la 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia per la valorizza-
zione del patrimonio culturale della città di Aquileia del 
14 febbraio 2018. 

 4. Ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, la denominazione: «Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo» sostitui-
sce, la denominazione: «Ministero per i beni e le attività 
culturali» e la denominazione: «Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo» e la denominazione: «Mi-
nistro per i beni e le attività culturali e per il turismo» 
sostituisce, la denominazione: «Ministro per i beni e le 
attività culturali» e la denominazione: «Ministro dei beni 
e delle attività culturali e del turismo». 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo. 

 Roma, 28 gennaio 2020 

 Il Ministro: FRANCESCHINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 febbraio 2020

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 261

  20A01508  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  21 novembre 2019 .

      Accordo di partenariato - strategia nazionale per lo svi-
luppo delle aree interne del Paese - Modifica dei termini per 
la sottoscrizione degli accordi di programma quadro.     (Deli-
bera n. 72/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013 e n. 1311/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, relativi alla disciplina e alla quantificazio-
ne dei Fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 
2014/2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di co-
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 
per il coordinamento delle iniziative delle Amministra-
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visti inoltre gli articoli 5 e seguenti della predetta legge 
n. 183 del 1987 che istituiscono, nell’ambito del Ministe-
ro del tesoro - Ragioneria generale dello Stato, il Fondo 
di rotazione e ne disciplinano le relative erogazioni e l’in-
formazione finanziaria; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 recante «Approvazione del rego-
lamento per l’organizzazione e le procedure ammini-
strative del Fondo di rotazione per la attuazione delle 
politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 
16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive 
modificazioni; 

 Visto l’art. 55  -bis   del decreto-legge 25 gennaio 2012, 
n. 1, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione 
territoriale (di seguito «Agenzia»), la sottopone alla vigi-
lanza del Presidente del Consiglio dei ministri o del Mini-
stro delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica 
di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e 
la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato art. 10 del decreto-legge del 31 agosto 
2013, n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione 
(di seguito DPCoe); 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2014), che all’art. 1, 
commi da 13 a 17, destina l’importo complessivo di 90 
milioni di euro per la realizzazione degli interventi fi-
nalizzati all’attuazione della Strategia nazionale per lo 
sviluppo delle aree interne del Paese ponendolo a carico 
delle disponibilità del Fondo di rotazione    ex    legge n. 183 
del 1987, secondo i criteri e le modalità attuative previste 
dall’Accordo di partenariato; 

 Visto, in particolare, il comma 245, dell’art. 1 del-
la sopracitata legge n. 147 del 2013 come modificato 
dall’art. 1, comma 670, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, (legge di stabilità 2015) il quale ha previsto che 
il monitoraggio degli interventi complementari previsti 
nell’ambito dell’Accordo di partenariato finanziati dal 
citato Fondo di rotazione sia assicurato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato (MEF/RGS), attraverso le 
specifiche funzionalità del proprio sistema informativo, 
come successivamente specificate dalla circolare MEF/
RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Considerato che l’art. 1 della citata legge di stabilità 
2014 individua, quale strumento attuativo di cooperazio-
ne interistituzionale, l’accordo di programma quadro (di 
seguito    APQ)   , di cui all’art. 2 comma 203 lettera   c)   della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Vista la citata legge di stabilità 2015, recante disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato, e in particolare l’art. 1, comma 674, che 
destina al rafforzamento della Strategia nazionale per lo 
sviluppo delle aree interne del Paese ulteriori 90 milioni 
di euro per il triennio 2015-2017; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016); e, in particolare, 
l’art. 1, comma 811, che destina un’ulteriore quota di 10 
milioni di euro, per il rafforzamento della Strategia nazio-
nale per lo sviluppo delle aree interne del Paese; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di bilancio 2018), e, in particolare, 
l’art. 1, comma 895, che stanzia ulteriori risorse, per un 
importo pari a 91,18 milioni di euro per il triennio 2019-
2021, per interventi a favore dello sviluppo delle aree in-
terne del Paese; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 8 del 2015, re-
cante la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 
2 della propria delibera n. 18 del 2014 - dell’Accordo di 
partenariato Italia 2014-2020 adottato con decisione ese-
cutiva in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione euro-
pea e relativo alla programmazione dei Fondi SIE per il 
periodo 2014-2020; 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 9 del 2015 e 
n. 43 del 2016 con le quali sono stati rispettivamente 
approvati gli indirizzi operativi e disposto il riparto fi-
nanziario di 90 milioni euro stanziati dalla legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) nonché 
il riparto finanziario di 90 milioni euro stanziati dalla 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), 
per il rafforzamento della Strategia nazionale per lo svi-
luppo delle aree interne del Paese; 

 Vista la successiva delibera di questo Comitato n. 80 
del 2017 con la quale è stato disposto il riparto finanziario 
dell’ulteriore quota di 10 milioni di euro per il rafforza-
mento della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree 
interne del Paese stanziati dalla citata legge di stabilità 
2016 e adottate alcune semplificazioni del metodo «Aree 
Interne»; 

 Vista la successiva delibera di questo Comitato n. 52 
del 2018 con la quale è stato disposto il riparto finanziario 
dell’ulteriore quota di 91,18 milioni di euro, per il triennio 
2019-2021, per il rafforzamento della Strategia nazionale 
per lo sviluppo delle aree interne del Paese stanziati dalla 
citata legge di bilancio 2018; sono state adottate alcune 
semplificazioni del metodo «Aree Interne» e sono stati 
prorogati i termini di scadenza fissati dalle delibere CIPE 
n. 43 del 2016 e n. 80 del 2017; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019 con il quale, tra l’altro, è stato nominato Mi-
nistro senza portafoglio il dottor Giuseppe Luciano Calo-
gero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
stato conferito l’incarico relativo al Sud e alla coesione 
territoriale e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 26 settembre 2019 recante la delega di fun-
zioni al Ministro stesso, tra le quali quelle di promuo-
vere e coordinare le politiche e gli interventi finalizzati 
allo sviluppo economico dei territori ivi comprese le 
aree interne; 

 Vista la nota prot. n. 147-P del 14 ottobre 2019 del Mi-
nistro per il Sud e la coesione territoriale e l’allegata nota 
informativa predisposta dal competente Dipartimento per 
le politiche di coesione, con la quale viene proposta a 
questo Comitato la modifica dei termini per la sottoscri-

zione degli APQ finalizzati all’attuazione della Strategia 
nazionale per le aree interne del Paese, fissando il nuovo 
termine alla data del 31 dicembre 2020; 

 Considerato che, come risulta dalla proposta e dalla do-
cumentazione trasmessa in allegato alla stessa, il lavoro 
istruttorio, basato su di un metodo operativo innovativo 
con una governance complessa, è stato molto intenso, 
comportando ritardi che non consentono di rispettare i 
termini di sottoscrizione degli APQ a suo tempo fissati 
dalle delibere di questo Comitato; 

 Considerato altresì che, al fine di non vanificare il la-
voro fin qui svolto, appare opportuno individuare un nuo-
vo termine di scadenza per completare la sottoscrizione 
di tutti gli APQ; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante 
il regolamento di questo Comitato; 

 Vista la nota prot. n. 5982-P del 21 novembre 2019, 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del competente Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale 

  Delibera:  

 1. Modifica dei termini di scadenza. 
 1.1 I termini di scadenza per la sottoscrizione degli 

Accordi di Programma Quadro (di seguito   APQ)   fissati 
con le delibere di questo Comitato n. 9 del 2015, n. 43 del 
2016, n. 80 del 2017 e n. 52 del 2018, sono prorogati al 
31 dicembre 2020; 

 1.2 Il Dipartimento per le politiche di coesione pre-
senterà a questo Comitato, entro il 30 giugno 2020, una 
relazione circa le cause che hanno ritardato la sottoscri-
zione degli APQ ovvero, in alcuni casi, l’approvazio-
ne della Strategia d’area, nonché le azioni in essere per 
rimuoverle. 

 2. Norma finale. 
 Per tutto quanto non specificamente indicato nella pre-

sente delibera, si applicano le disposizioni normative e 
le procedure previste dalla delibera CIPE n. 9 del 2015 e 
successive modifiche e integrazioni. 

 Roma, 21 novembre 2019 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 165

  20A01513
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    DELIBERA  20 dicembre 2019 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge 
n. 443/2001). Linea C della metropolitana di Roma - trac-
ciato fondamentale da T2 a T7, da Clodio/Mazzini a Monte 
Compatri/Pantano. Tratta T3 San Giovanni - Colosseo/Fori 
Imperiali: estensione della tratta (esclusa la stazione di Piaz-
za Venezia) e conseguente prosecuzione dello scavo tra Fori 
Imperiali e Piazza Venezia (CUP E51I04000010007).     (Deli-
bera n. 76/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e visto, 
in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, ha istituito presso questo Comitato il «Siste-
ma di monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), 
con il compito di fornire tempestivamente informazioni 
sull’attuazione delle politiche di sviluppo e funzionale 
all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di 
questo stesso Comitato; 

 Visto il «Nuovo piano generale dei trasporti e della lo-
gistica» sul quale questo Comitato si è definitivamente 
pronunciato con la delibera 1° febbraio 2001, n. 1, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 54 del 2001, e che è stato 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2001; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e successive modificazioni; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 2002 - Supplemento or-
dinario, con la quale questo Comitato, ai sensi dell’allora 
vigente legge 21 dicembre 2001, n. 443, ha approvato il 
1° Programma delle infrastrutture strategiche, che nell’al-
legato 1 include, nell’ambito dei «Sistemi urbani», alcuni 
interventi che riguardano la città di Roma, tra i quali la 
Linea C della Metropolitana della Capitale; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 1. la delibera 27 dicembre 2002, n. 143, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2003 e con relativa er-
rata corrige pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 del 
2003, e la delibera 29 settembre 2004, n. 24, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 276 del 2004, con le quali que-

sto Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione del 
CUP e ha stabilito che il CUP stesso dev’essere riportato 
su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed 
informatici relativi a progetti di investimento pubblico, 
e dev’essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi 
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» che, all’art. 11, ha disposto che ogni progetto di 
investimento pubblico deve essere dotato di un CUP; 

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, 
n. 217, che, tra l’altro, ha definito le sanzioni applicabili 
in caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti 
di pagamento; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 2003, con la quale questo 
Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine 
procedurale riguardo alle attività di supporto che il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svol-
gere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi 
inclusi nel Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, concernente il «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
c.d. «Codice Antimafia» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

  Vista la normativa vigente in tema di controllo dei flus-
si finanziari e, in particolare:  

 1. l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, che regolamenta il monitoraggio finanzia-
rio dei lavori relativi alle infrastrutture strategiche e agli 
insediamenti produttivi di cui agli articoli 161, comma 6  -
bis   e 176, comma 3, lettera   e)  , del citato decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006, disposizione richiamata all’art. 203, 
comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
concernente il «Codice dei contratti pubblici», e succes-
sive modifiche; 

 2. la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 15, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 2015, che - ai sen-
si del comma 3 del menzionato art. 36 del decreto-legge 
n. 90 del 2014 - aggiorna le modalità di esercizio del 
sistema di monitoraggio finanziario di cui alla delibera 
5 maggio 2011, n. 45, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 234 del 2011 e con relativa errata corrige pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 2011; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, recan-
te «Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, 
la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
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idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive», 
convertito dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e visto 
in particolare l’art. 3, comma 2, che prevede che con uno 
o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del decreto stesso, quanto alle opere di cui 
alle lettere   a)   e   b)  , nonché entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, quanto alle opere di cui alla lettera   c)  , sono finan-
ziati, a valere sulle risorse di cui ai commi 1 e 1  -bis  , e che 
fra questi rientra anche la tratta Colosseo-piazza Venezia 
della Linea C di Roma; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, 14 novembre 2014, n. 498, con il quale è stato 
individuato il finanziamento da assegnare a ciascun inter-
vento previsto dalle lettere   a)   e   b)   dell’art. 3, comma 2, 
del sopra citato decreto-legge n. 133 del 2014, con l’in-
dicazione dell’articolazione pluriennale, nonché le mo-
dalità di utilizzo delle risorse assegnate, di monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e di applicazione di misure 
di revoca; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, e successive modifica-
zioni, con il quale è stata soppressa la Struttura tecnica 
di missione, istituita con decreto dello stesso Ministro 
10 febbraio 2003, n. 356, e successive modificazioni, e 
i compiti di cui agli articoli 3 e 4 del medesimo decreto 
sono stati trasferiti alle competenti direzioni generali del 
Ministero, alle quali è demandata la responsabilità di as-
sicurare la coerenza tra i contenuti della relazione istrut-
toria e la relativa documentazione a supporto; 

  Visto il citato decreto legislativo n. 50 del 2016, e suc-
cessive modificazioni, concernente il «Codice dei con-
tratti pubblici» e visti in particolare:  

 1. l’art. 200, comma 3, che prevede che, in sede di 
prima individuazione delle infrastrutture e degli insedia-
menti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di 
tutti gli interventi già compresi negli strumenti di pia-
nificazione e programmazione, comunque denominati, 
vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo de-
creto legislativo, all’esito della quale lo stesso Ministro 
propone l’elenco degli interventi da inserire nel primo 
Documento pluriennale di pianificazione (DPP) di cui al 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che sostitu-
isce tutti i predetti strumenti; 

 2. l’art. 201, comma 9, che prevede che, fino all’ap-
provazione del primo DPP, valgono come programma-
zione degli investimenti in materia di infrastrutture e tra-
sporti gli strumenti di pianificazione e programmazione 
e i piani, comunque denominati, già approvati secondo 
le procedure vigenti alla data di entrata in vigore dello 
stesso decreto legislativo o in relazione ai quali sussiste 
un impegno assunto con i competenti organi dell’Unione 
europea; 

 3. l’art. 203 che, istituendo il Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari - CCASIIP, ha assorbito ed am-
pliato tutte le competenze del pre-vigente CCASGO; 

 4. l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede 
alle attività di supporto a questo Comitato per la vigilanza 
sulle attività di affidamento da parte dei soggetti aggiudi-
catori e della successiva realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese 
e cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e definitivi, 
anche ai fini della loro sottoposizione alla deliberazione 
di questo Comitato in caso di infrastrutture e insediamen-
ti prioritari per lo sviluppo del Paese, proponendo allo 
stesso le eventuali prescrizioni per l’approvazione del 
progetto; 

 5. l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di 
prima applicazione restano comunque validi gli atti ed i 
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
ti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del 
citato decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 6. l’art. 216, commi 1, 1  -bis    e 27, che, fatto salvo 
quanto previsto nel citato decreto legislativo n. 50 del 
2016, stabiliscono rispettivamente che:  

 6.1 lo stesso si applica alle procedure e ai contratti 
per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura 
di scelta del contraente siano pubblicati successivamente 
alla data della sua entrata in vigore; 

 6.2 per gli interventi ricompresi tra le infrastruttu-
re strategiche già inseriti negli strumenti di programma-
zione approvati, e per i quali la procedura di valutazione 
d’impatto ambientale sia già stata avviata alla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, i relativi 
progetti sono approvati secondo la disciplina previgente; 

 6.3 le procedure per la valutazione d’impatto am-
bientale delle grandi opere, avviate alla data di entrata in 
vigore del suddetto decreto legislativo n. 50 del 2016 se-
condo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 
184 e 185 di cui al richiamato decreto legislativo n. 163 
del 2006, sono concluse in conformità alle disposizioni e 
alle attribuzioni di competenza vigenti all’epoca del pre-
detto avvio e le medesime procedure trovano applicazio-
ne anche per le varianti; 

 Visto l’art. 1, comma 15, del decreto-legge n. 32 del 
2019 convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55, il quale stabilisce che «Per gli anni 2019 e 
2020, per gli interventi di cui all’art. 216, comma 1  -bis  , 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le varianti 
da apportare al progetto definitivo approvato dal Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE), sia in sede di redazione del progetto esecutivo 
sia in fase di realizzazione delle opere, sono approvate 
esclusivamente dal soggetto aggiudicatore qualora non 
superino del 50 per cento il valore del progetto approvato; 
in caso contrario sono approvate dal CIPE»; 

 Viste le delibere 1° agosto 2003, n. 65, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 2003; 20 dicembre 2004, n. 105, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 149 del 2005; 27 mag-
gio 2005, n. 39, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 del 
2005; 29 marzo 2006, n. 78, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 210 del 2006; 17 novembre 2006, n. 144, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 292 del 2006; 28 giugno 2007, 
n. 46, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 5 del 2008; 3 ago-
sto 2007, n. 71, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 41 del 
2008 - Supplemento ordinario; 9 novembre 2007, n. 112, pub-
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blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 72 del 2008 - Supplemen-
to ordinario; 31 luglio 2009, n. 64, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 5 del 2010; 22 luglio 2010, n. 60, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 2011 con la quale nell’approvare 
il progetto definitivo della tratta T3 (San Giovanni-Colosseo/
Fori Imperiali) si limitava la tratta fino all’altezza dei Fori 
Imperiali e si escludeva conseguentemente dall’ambito della 
medesima tratta T3 la stazione di piazza Venezia; 20 gennaio 
2012, n. 6, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 2012; 
11 luglio 2012, n. 84, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 207 del 2012; 11 dicembre 2012, n. 127, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 145 del 2013; 21 dicembre 2012, n. 137, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 121 del 2013; 26 apri-
le 2018, n. 35, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 153 del 
2018; 26 aprile 2018, n. 36, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 243 del 2018; e 21 novembre 2019, n. 67, in corso 
di perfezionamento e riguardante in particolare «Interventi di 
tutela di piazza del Colosseo»; 

 Considerato che con le sopra richiamate delibere, i cui 
contenuti si intendono qui integralmente richiamati, questo 
Comitato ha assunto determinazioni in ordine alla Metropo-
litana di Roma - Linea C - Tracciato fondamentale da T2 a 
T7 (Clodio/Mazzini-Pantano/Monte Compatri), inerente per 
altro le coperture e l’estensione delle diverse tratte del traccia-
to fondamentale da T2 a T7 (Clodio/Mazzini - Pantano/Monte 
Compatri); 

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 2015 - Supplemento ordinario, con 
la quale questo Comitato ha espresso parere sull’XI Allega-
to infrastrutture al Documento di economia e finanza - DEF 
2013, che include, nella tabella 0 «Programma infrastrutture 
strategiche», nell’ambito dei «Sistemi urbani», nell’infrastrut-
tura «Roma Metro C/Metro B1 e Grande Raccordo Anulare», 
l’intervento «Metropolitana Linea C: tratta T3»; 

 Vista la delibera 28 novembre 2018, n. 82, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 2019, con la quale è 
stato modificato il «Regolamento interno del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica» di 
cui alla delibera 30 aprile 2012, n. 62, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 122 del 2012; 

 Vista la nota 9 dicembre 2019, n. 48051, con la quale 
il Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti ha chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno del-
la prima riunione utile di questo Comitato dell’argomento 
«Comune di Roma - Linea C della Metropolitana di Roma. 
Prolungamento delle gallerie di linea della tratta T3 - prose-
cuzione dello scavo tra «Fori imperiali» e piazza Venezia. 
Individuazione delle risorse poste a copertura dell’intervento 
   ex    decreto-legge n. 133 del 2014, art. 3, comma 2, lettera   a)  » 
e ha trasmesso la relativa documentazione istruttoria; 

 Vista la nota 9 dicembre 2019, n. 5935-P, acquisita 
con protocollo DIPE 10 dicembre 2014, n. 6444, con 

la quale il Direttore del Parco archeologico del Colos-
seo, istituito con decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo 12 gennaio 2017, n. 15, 
ha comunicato a Roma metropolitane S.r.l. (Roma Me-
tropolitane) il parere favorevole alle opere di scavo a 
mezzo di TBM (   Tunnel Boring Machine    ) delle gallerie 
del prolungamento fino a piazza Venezia della tratta T3 
della Linea C della Metropolitana di Roma, subordina-
tamente al rispetto di n. 2 prescrizioni:  

 1. presentazione dei testimoniali di stato sui monu-
menti interessati dalle attività in oggetto, ove mancanti; 

 2. avvenuta posa in opera ed attivazione della stru-
mentazione di monitoraggio dei monumenti interessati 
dal passaggio delle gallerie secondo modalità analoghe 
a quelle già in uso concordate per la tratta T3, sin qui 
realizzata, i cui    report    dovranno essere condivisi secondo 
le modalità vigenti; 

 Vista la nota 18 dicembre 2019, n. 8977, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il 
trasporto pubblico locale ha fornito elementi integrativi 
della istruttoria ed ha trasmesso ulteriore documentazione 
a supporto; 

  Considerato che:  

  1. con la delibera n. 65 del 2003, questo Comitato, 
a seguito dell’inserimento della Linea C della Metropoli-
tana di Roma nel 1° Programma delle infrastrutture stra-
tegiche e nell’ambito della istruttoria per l’approvazione 
del progetto preliminare delle tratte della medesima Linea 
C:  

 1.1. ha preso atto, in sintesi, della ridefinizione 
del c.d. «tracciato fondamentale» della Linea C della Me-
tropolitana di Roma, tratte da T2 a T7 anche con opere 
di adeguamento della ferrovia «Roma-Pantano» a linea 
metropolitana e del deposito «Graniti», mentre è stata 
rinviata l’approvazione delle tratte T1, C1 (diramazione 
verso Teano-Colli Aniene-Ponte Mammolo) e T6 - dal 
bivio Torrenova a Tor Vergata - dando priorità attuativa 
alla prosecuzione della linea verso Pantano rispetto alla 
diramazione verso Tor Vergata; 

 1.2. ha approvato - tra l’altro - il progetto prelimi-
nare della tratta «T2 Clodio/Mazzini-piazza Venezia» e 
della tratta T3 «piazza Venezia-San Giovanni» della Li-
nea C della Metropolitana di Roma; 

  2. il progetto preliminare del 2003 di cui al punto 
precedente prevedeva la suddivisione della Linea C nelle 
seguenti tratte:     
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 Tratte nel 2003  Denominazione  Stazioni (n. ) 
 Sviluppi (m) 

 Linea  Raccordi di servizio 
 T1  Tor di Quinto - Clodio/Mazzini  5  6.387 
 T2  Clodio/Mazzini - Venezia  6  3.878 
 T3  Venezia - San Giovanni  3  3.198 
 T4  San Giovanni - Malatesta  4  2.985  482 
 T5  Malatesta - Teano - Alessandrino  5  4.263 
 T6  Alessandrino - Bivio Torrenova - Tor Vergata (*)  5  5.403  805 
 T7  Bivio Torrenova - Pantano (**) (***)  9  8.130  420 
 C1  Teano - Colli Aniene - Ponte Mammolo (****)  5  5.088  934 

 totale  42  39.332  2.641 
  (*) compreso il Deposito di Tor Vergata;  
  (**) la tratta T7 rappresenta il previsto adeguamento a linea metropolitana di un tratto della ferrovia concessa Roma-Pantano-San Cesa-
reo allora in avanzata fase di ammodernamento e predisposizione a linea metro, con i fondi della legge n. 910 del 1986, nella tratta 
Torrenova-Pantano;  
  (***) compreso il Deposito-Officina di Graniti;  
  (****) compreso il prolungamento Colli Aniene-Ponte Mammolo e raccordo con linea 2 della ferrovia metropolitana (FM2);  

3. in particolare la tratta T3, da Venezia a San Gio-
vanni, comprendeva nel 2003 le stazioni Venezia, Colos-
seo e Amba Aradam; 

  4. lo stesso progetto preliminare prevedeva fra 
piazza Venezia e Colosseo, le seguenti opere:  

 4.1. stazione Venezia, di elevato pregio archi-
tettonico, ubicata nella omonima piazza; 

 4.2. comunicazione pari/dispari per l’inversio-
ne di marcia dei treni sotto via dei Fori imperiali, davanti 
al Foro di Cesare, realizzata in sotterraneo; 

 4.3. pozzo di metà tratta tra «Venezia» e 
«Colosseo»; 

 4.4. stazione «Colosseo», realizzata modifican-
do l’esistente manufatto della stazione della Linea B in-
globandone tutte le funzioni; 

 5. il 12 ottobre 2006 è stato sottoscritto tra sogget-
to aggiudicatore e contraente generale Consorzio Metro C 
S.c.p.a. - costituito da Astaldi S.p.a., Vianini lavori S.p.A., 
Consorzio cooperative costruzioni, Ansaldo trasporti si-
stemi ferroviari S.p.a. - il contratto per la realizzazione 
del tracciato fondamentale da T2 a T7 e Deposito graniti; 

  6. con la delibera n. 60 del 2010, questo Comitato:  
  6.1. ha preso atto e approvato le significative 

modifiche apportate al progetto preliminare di cui alla ci-
tata delibera n. 65 del 2003, tra le quali si evidenziano in 
particolare:  

 6.1.1. l’aggregazione della stazione «Venezia», 
di piazza Venezia, alla Tratta T2, per la quale la redazio-
ne del progetto definitivo era prevista in fase successi-
va, a seguito del prolungarsi delle indagini archeologi-
che nell’area di piazza Venezia nonché per l’esigenza di 
realizzare un unico pozzo per la connessione della linea 
C con la futura Linea D e di garantire prima possibile 
la seconda connessione con le altre due linee esistenti di 

metropolitane a Roma, a «Colosseo» con la Linea B e a 
«San Giovanni» con la Linea A; 

 6.1.2. la riorganizzazione della stazione «Co-
losseo» (con la nuova denominazione «Fori imperiali»), 
da localizzare lungo via dei Fori imperiali, attestando 
conseguentemente lo scavo delle due gallerie (binario 
pari - BP e binario dispari -    BD)    sotto i Fori imperiali; 

 6.2. ha approvato il progetto definitivo del-
la tratta T3, rideterminata da «Colosseo/Fori imperiali» 
(stazione compresa) a «San Giovanni» (stazione esclu-
sa), e prevedendo conseguentemente l’esclusione della 
stazione di piazza Venezia dalla tratta T3 e conseguente 
riduzione dello scavo delle gallerie sotto i Fori imperiali; 

 7. il progetto definitivo approvato prevede, in va-
riante rispetto al progetto preliminare del 2003 - nel quale 
le TBM proseguivano senza soluzione di continuità fino 
alla stazione «Venezia» - l’arresto delle stesse TBM al di 
sotto della via dei Fori imperiali, in corrispondenza del 
Vittoriano; 

  8. con la delibera n. 36 del 2018, questo Comitato 
tra l’altro:  

 8.1. ha preso atto che, con la nota n. 25400 del 
12 luglio 2017, Roma Capitale, ha manifestato l’intenzione 
di proseguire l’opera e di non fare della fermata «Fori impe-
riali/Colosseo» il capolinea della Linea C della Metropolita-
na di Roma; 

 8.2. ha approvato le varianti della tratta T3 
«San Giovanni-Colosseo/Fori imperiali» della Metropo-
litana di Roma - Linea C al progetto definitivo approvato 
con la precedente delibera n. 60 del 2010, derivanti dalla 
redazione del progetto esecutivo presentato con la docu-
mentazione oggetto della delibera n. 36 del 2018; 

  Preso atto dell’attività istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e, in particolare, 
che:  
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  sotto l’aspetto tecnico-procedurale  
 1. la Linea C della Metropolitana di Roma è ad 

oggi in esercizio tra «Monte Compatri/Pantano» e «San 
Giovanni» (Tratte da T7 a T4) ed è stata attivata in tre 
fasi successive, il 9 novembre 2014 da «Monte Compatri/
Pantano» a «Parco di Centocelle», il 29 giugno 2015 da 
«Parco di Centocelle» a «Lodi» e il 12 maggio 2018 da 
«Lodi» a «San Giovanni»; 

 2. attualmente è in costruzione la tratta T3, come 
modificata con la delibera n. 60 del 2010, da «San Gio-
vanni» a «Fori imperiali/Colosseo», con due nuove sta-
zioni («Amba Aradam» e «Colosseo/Fori imperiali») con 
estensione delle gallerie di linea oltre la stazione «Fori 
imperiali» per circa 500 metri (m), senza raggiungere 
piazza Venezia; 

 3. risultano pressoché completate le due gallerie 
di linea e lo scavo della stazione «Amba Aradam» e dei 
pozzi 3.2 e 3.3, mentre è in corso lo scavo della stazione 
«Colosseo/Fori imperiali»; 

 4. con riferimento allo scavo delle gallerie di li-
nea, le due TBM stanno scavando l’ultimo tratto tra la sta-
zione «Colosseo/Fori imperiali» e le progressive di fine 
tratta del progetto esecutivo della tratta T3 verso piazza 
Venezia; 

 5. in particolare i due tratti terminali delle gallerie 
della tratta T3, aventi funzione di «tronchini» di ricovero 
a monte della stazione «Colosseo/Fori imperiali», hanno 
termine, secondo la delibera n. 60 del 2010, alle progres-
sive metriche, calcolate dal termine della tratta T4 della 
stazione «San Giovanni», -2977,297 per il binario pari e 
-2950,495 per il binario dispari, come previste nel proget-
to esecutivo della tratta T3; 

 6. il suddetto progetto esecutivo, al fine di garanti-
re adeguate condizioni di sicurezza per l’arresto delle due 
TBM e il loro interramento, lungo il tracciato della futura 
Linea C verso piazza Venezia, prevede anche specifiche 
operazioni per l’abbandono e la messa in sicurezza di 
parte delle macchine di scavo TBM, che poi successiva-
mente avrebbero dovuto essere rimosse nel momento del-
la realizzazione della continuazione della Linea C verso 
piazza Venezia, con lo scavo tramite più costose tecniche 
tradizionali da piazza Venezia verso i Fori Imperiali; 

 7. prima della rimozione dei componenti delle 
TBM era previsto dalla delibera n. 60 del 2010 un ri-
empimento completo di tutta la camera di scavo, da re-

alizzare con calcestruzzo magro nonché la realizzazione 
di un «timpano» in calcestruzzo armato gettato in opera 
all’interno degli scudi esterni delle TBM, che sarebbero 
stati lasciati in sito, per preservare le parti di TBM che 
saranno interrate lungo il tracciato, prima di essere suc-
cessivamente rimosse in fase di ultimazione dello scavo 
previsto con modalità tradizionali dalla stazione di piazza 
Venezia verso Fori imperiali; 

  8. il 5 luglio 2019, con nota n. 5214, Roma Me-
tropolitane, nell’ambito delle sedute del tavolo tecnico 
istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ha:  

 8.1. confermato l’interesse di Roma Capitale 
per la realizzazione della Tratta T2, sulla base di un pro-
getto aggiornato e modificato (   project review    in corso), 
procedendo, nel caso, ad un nuovo affidamento; 

 8.2. confermato da parte di Roma Metropolita-
ne i vantaggi derivanti dalla realizzazione delle gallerie 
di linea del percorso dai Fori imperiali a piazza Venezia, 
in prosecuzione dello scavo con le TBM evitando l’arre-
sto delle due TBM alle progressive di fine tratta T3 sopra 
citata; 

 8.3. ha posto all’attenzione dei soggetti cofinan-
ziatori l’opportunità di proseguire lo scavo delle gallerie 
di linea per la tratta T3, oltre le progressive già fissate dal 
progetto esecutivo della tratta stessa e in particolare a ri-
dosso dell’impronta della futura stazione di piazza Vene-
zia, sottolineando l’urgenza dei provvedimenti in merito, 
in considerazione dello stato di avanzamento dello scavo; 

 9. il Dipartimento mobilità e trasporti - Direzio-
ne infrastrutture e trasporti di Roma Capitale, con nota 
29 novembre 2019, n. 45917, ha confermato la volontà 
dell’Amministrazione capitolina di procedere con l’istan-
za di realizzazione dello scavo delle gallerie verso piaz-
za Venezia, nelle more della presentazione del progetto 
consistente nel prolungamento delle gallerie con scavo 
meccanizzato oltre la fine della tratta T3 determinata dal-
la delibera n. 60 del 2010; 

 10. la proposta progettuale presentata dal Contra-
ente generale a Roma Metropolitane e a Roma Capitale 
consiste nel prolungamento dello scavo delle due TBM 
fino alla progressiva metrica -3193,907 per il binario 
pari (per ulteriori 217    m)    e fino alla progressiva metrica 
-3166,083 per il binario dispari (per ulteriori 215    m)   ; 

 Tappe realizzative della linea C della Metropolitana di Roma 

 Tratte  Denominazione  Lunghezza in km  Data di apertura al pubblico 
 T7-T5  Monte Compatri/Pantano - Parco di Centocelle  12,8  9 novembre 2014 
 T5-T4  Parco di Centocelle - Lodi  5,4  29 giugno 2015 
 T4  Lodi - S. Giovanni  0,5  12 maggio 2018 
 T3  S.Giovanni - Colosseo/Fori Imperiali  2,8  In costruzione 
 T3  Fori Imperiali - Venezia (stazione esclusa)  0,2  Estensione tratta in approvazione con la presente delibera 
 T2  Venezia (stazione inclusa) - Clodio/Mazzini  3,9  Progetto definitivo da approvare 
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 11. con le nuove progressive di arresto le due TBM 
risulterebbero all’interno dei diaframmi perimetrali del 
pozzo costruttivo della stazione «Venezia» e non interfe-
renti con altre opere, dove sarebbero messe in sicurezza 
con lavorazioni e predisposizioni analoghe a quelle già 
previste in corrispondenza della fine della tratta T3 dal 
progetto esecutivo esistente; 

 12. il progetto di prolungare le gallerie è, per altro, 
coerente con il prolungamento verso piazza Venezia e 
l’impostazione di realizzare la tratta T2, facendo della 
stazione Venezia una stazione «passante»; 

 13. lo stesso intervento di prolungamento, permette-
rebbe di garantire cadenzamenti più ravvicinati di quelli 
attuali, che non penalizzino quelli previsti con il termina-
le della stazione «Colosseo/ Fori imperiali», attraverso la 
realizzazione di una comunicazione ferroviaria semplice 
pari-dispari in ingresso alla stazione «Venezia», mante-
nendo anche il «tronchino» di ricovero già previsto e lo 
scambio di binario dei treni che dovessero, nelle more del 
proseguimento della tratta T2, arrivare e partire dalla sta-
zione «Venezia»; 

 14. per la realizzazione di tale tratto di gallerie di 
circa 215/217 m non risulterebbe la necessità di specifi-
che opere di presidio e/o protezione del contesto urbano, 
storico e monumentale, poiché le gallerie si trovano ad un 
livello di oltre 30 metri sotto il piano di calpestio, signi-
ficativamente inferiore al livello archeologico, descritto 
nella sezione stratigrafica del percorso («terreni di riporto 
antichi e recenti» e «strutture antropiche») come non più 
profondo di 15 metri rispetto al piano di calpestio, fermo 
restando il sistema di controllo e monitoraggio da instal-
lare e gestire durante l’intera fase realizzativa e mantene-
re durante la fase    post-operam   ; 

  15. in sintesi i motivi che giustificano il prolunga-
mento delle gallerie di linea nella fase costruttiva attuale 
sono i seguenti:  

 15.1. possibilità di recupero, durante le fasi di sca-
vo del pozzo costruttivo della futura stazione «Venezia», 
dei componenti delle TBM evitando il loro interramento 
al di sotto dei Fori imperiali, come previsto dalla delibera 
n. 60 del 2010; 

 15.2. possibilità di evitare il futuro scavo a ritro-
so da piazza Venezia ai Fori imperiali per circa 215/217 
metri per completare la galleria e rimuovere/recuperare le 
TBM, scavo che sarebbe dovuto avvenire con modalità 
tradizionale a costi e tempi superiori di quelli realizzabili 
con l’attuale proposta in esame; 

 15.3. minori rischi costruttivi nella realizzazione 
delle opere in sotterraneo del percorso in galleria fra la 
stazione «Venezia» e l’attuale fine tratta della tratta T3 
prevista sotto i Fori imperiali; 

 15.4. minori tempi esecutivi stimati nell’ordine di 
tre-cinque mesi; 

 15.5. riduzione dei costi di realizzazione del tratto 
di gallerie compreso tra la stazione «Venezia» e le pro-
gressive di fine tratta T3; 

 16. l’Assemblea Capitolina, con deliberazione n. 79 
del 2019, verbale n. 67, seduta pubblica del 18-21 otto-
bre 2019, ha deliberato di procedere alla messa in liqui-
dazione di Roma Metropolitane s.r.l., ai sensi degli arti-
coli 2484 e seguenti del codice civile, e alla nomina di 
un liquidatore o di un Collegio dei liquidatori, fornendo 

indirizzo affinché l’organo liquidatorio ponga in essere 
tra l’altro «la prosecuzione dell’esercizio provvisorio 
dell’impresa, per il completamento delle importanti opere 
e attività già affidate, con particolare attenzione ai lavori 
della tratta T3 della Metro C»; 

  sotto l’aspetto finanziario  
 1. il costo del prolungamento della tratta T3, sulla 

base della stima del Contraente generale e dell’istruttoria 
condotta dall’Alta sorveglianza di Roma Metropolitane, 
è pari a 7.206.229,64 euro per lavori, cui devono esse-
re aggiunte le somme a disposizione del Contraente ge-
nerale e della stazione appaltante nonché l’IVA, per una 
spesa complessiva di 9.279.359,97 euro, ridottosi di circa 
92.000 euro a seguito di approfondimenti dell’Alta sorve-
glianza di Roma Metropolitane; 

 2. il decreto-legge n. 133 del 2014 ha inserito l’in-
tervento «Metropolitana Linea C - Tratta Colosseo-piazza 
Venezia» tra quelli ammessi a contribuzione statale; 

 3. con il decreto n. 498 del 2014 del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze è stata definita l’entità dei 
contributi statali da assegnare ai singoli interventi e sono 
state individuate le modalità di erogazione dei contributi 
medesimi; 

 4. con il suddetto decreto è stato assegnato al Co-
mune di Roma per la Tratta Colosseo-piazza Venezia un 
contribuito di 155 milioni di euro, di cui 10 milioni risul-
tano disponibili per l’anno 2019 sul capitolo 7426 dello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Preso atto che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con la citata nota 18 dicembre 2019, n. 8977, ha 
ulteriormente precisato che:  

 1. il prolungamento della tratta T3 e l’attuale scavo 
proposto fino a piazza Venezia, dai Fori imperiali, costi-
tuisce nei fatti lo sviluppo aggiornato dello scenario pro-
gettuale delle tratte T2 e T3 del progetto preliminare del 
2003; 

 2. le gallerie di linea BP e BD di Venezia-Fori impe-
riali vedono confermato lo scavo meccanizzato con TBM, 
e presentano un tracciato leggermente traslato verso nord 
rispetto al tracciato del progetto preliminare al fine di 
permettere un migliore ingresso nella futura stazione di 
piazza Venezia, ma in ogni caso «rimane sostanzialmente 
coerente nella direzione e nella localizzazione con il trac-
ciato del progetto preliminare del 2003»; 

 3. il costo del prolungamento delle gallerie di linea, 
a seguito degli approfondimenti di Roma Metropolitane, 
è stato aggiornato con la documentazione integrativa in 
9.279.359,97 euro in luogo di 9.371.157,28 euro riportato 
nella relazione istruttoria; 

 4. detto costo è relativo alla realizzazione del solo 
scavo per il prolungamento delle gallerie di linea mentre 
il costo delle attività di messa in sicurezza delle macchine 
di scavo resta compreso nel quadro economico del pro-
getto esecutivo di cui alla delibera n. 36 del 2018; 

 5. la variante che conseguentemente dovrebbe de-
rivare dal prolungamento della tratta T3 delle gallerie di 
linea, dovrà essere approvata dal soggetto aggiudicatore 
ai sensi dell’art. 1, comma 15, del decreto-legge n. 32 del 
2019, convertito dalla legge n. 55 del 2019, dopo la de-
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libera di questo Comitato, tenendo conto di prescrizioni, 
raccomandazioni e osservazioni derivanti dai pareri pre-
scritti per legge includendo le opere di fine tratta, già pre-
viste e finanziate nel progetto definitivo della tratta T3; 

 6. l’utilizzo delle risorse di cui al decreto-legge 
n. 133 del 2014 è ammissibile in quanto il progetto della 
tratta Venezia-Fori imperiali/Colosseo è stato trasmes-
so all’allora Struttura tecnica di missione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti entro dicembre 2014, 
per quanto riguarda la documentazione tecnica, ed entro 
febbraio 2015, per quanto riguarda la documentazione 
economica, in linea quindi con le scadenze previste dalla 
suddetta norma; 

 Considerato che l’Assessore alla Città in movimento di 
Roma Capitale, con la nota 17 dicembre 2019, n. 48645, 
allegata alla documentazione istruttoria trasmessa dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con la citata 
nota 18 dicembre 2019, n. 8977, ha ribadito la volontà di 
Roma Capitale di procedere nell’immediato con la rea-
lizzazione del prolungamento della Linea C nel percorso 
piazza Venezia-Fori imperiali/Colosseo precisando che 
tale volontà si inserisce nel più ampio scenario del Piano 
urbano della mobilità sostenibile (PUMS), adottato con la 
delibera di Assemblea capitolina n. 60 del 2019 e che pre-
vede il completamento del tracciato fondamentale della 
Linea C fino a Clodio/Mazzini; 

 Considerato che la delibera n. 60 del 2010 ha anticipato 
la fine della tratta T3 a nei Fori imperiali a circa 200 metri 
dalla fermata di piazza Venezia, mentre precedentemente 
arrivava a piazza Venezia, fermata inclusa; 

 Considerato che ora si propone di prolungare le gal-
lerie della tratta T3 fino alla stazione di piazza Venezia, 
per il solo scavo delle gallerie con rivestimento al rustico, 
rimanendo esclusa la fermata di piazza Venezia; 

 Ritenuto che il Comitato, avendo stabilito con la de-
libera n. 60 del 2010 la limitazione nello scavo del pro-
getto definitivo della tratta T3 «San Giovanni-Colosseo/
Fori Imperiali» all’area sottostante i Fori Imperiali con 
esclusione della stazione di piazza Venezia dalla tratta 
T3, può prevedere la possibile estensione della medesima 
tratta fino a piazza Venezia (fermo restando l’esclusione 
della stazione di piazza Venezia per la mancanza ad oggi 
di adeguate coperture) e conseguente prosecuzione dello 
scavo tra Fori Imperiali e piazza Venezia; 

 Considerato che tale prolungamento dovrà essere con-
seguentemente oggetto di una variante alla tratta T3; 

 Preso atto che la suddetta variante non può che essere 
approvata dal soggetto aggiudicatore ai sensi dell’art. 1, 
comma 15, del decreto-legge n. 32 del 2019 convertito 
con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55; 

 Considerato che il suddetto prolungamento permetterà 
la continuazione dei lavori delle TBM, evitando che que-
ste vengano smantellate parzialmente e interrate sotto i 
Fori imperiali, invece di essere poi rimosse in futuro con 
maggiori costi (scavo con tecnica tradizionale a partire da 
piazza Venezia) e con tempi più lunghi; 

 Valutato di dover intervenire per evitare i maggiori co-
sti e ritardi di esecuzione come sopra descritti; 

 Considerato che il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e Roma Capitale ritengono che per realizzare 
il prolungamento delle gallerie di linea della tratta T3 
occorre preliminarmente modificare il perimetro della 

medesima tratta T3, ridefinendone le progressive di fine 
tratta lato «Venezia», e successivamente approvare la va-
riante al progetto esecutivo della tratta T3; 

 Ritenuto quindi che questo Comitato possa approvare 
l’estensione della tratta T3 lavorata a rustico fino a piazza 
Venezia, così come in precedenza con la delibera n. 60 
del 2010 ne aveva ridotto l’estensione ai Fori Imperiali, 
sempre prevedendo la lavorazione a rustico per la parte 
finale; 

 Considerato che dopo la delibera di questo Comitato, ai 
sensi del citato art. 1, comma 15, del decreto-legge n. 32 
del 2019, il soggetto aggiudicatore Roma Metropolitane 
dovrà approvare la variante al progetto senza bisogno di 
sottoporla a questo Comitato; 

 Considerato quindi che viene portato all’approvazione 
di questo Comitato solo la modifica dell’estensione della 
tratta T3 rispetto alla tratta T2; 

 Considerato che il parere favorevole espresso dal di-
rettore del Parco archeologico del Colosseo e trasmes-
so a Roma Metropolitane con la citata nota 9 dicembre 
2019, n. 5935, è subordinato al rispetto delle seguenti 
prescrizioni; 

 1. presentazione dei «testimoniali di stato» sui mo-
numenti interessati dalle attività in oggetto, ove mancanti; 

 2. avvenuta posa in opera ed attivazione della stru-
mentazione di monitoraggio dei monumenti interessati 
dal passaggio delle gallerie secondo modalità analoghe a 
quelle già in uso e concordate per la tratta T3, i cui report 
dovranno essere condivisi secondo le modalità vigenti; 

 Ritenuto che dette prescrizioni dovranno essere tenute 
in debito conto dal soggetto aggiudicatore nel provvedi-
mento di approvazione della variante relativa al prolun-
gamento delle gallerie di linea fino a piazza Venezia ed 
in particolare nel porre in sicurezza l’area sovrastante lo 
scavo relativa ai Fori imperiali; 

 Considerato che la proposta all’esame, alla luce delle 
sopracitate disposizioni, e in particolare di quanto pre-
visto all’art. 214, comma 11, e all’art. 216, comma 27, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, risulta ammissibile 
all’esame di questo Comitato e ad essa sono applicabili 
le disposizioni del previgente decreto legislativo n. 163 
del 2006; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 del vigente regolamento di questo Comitato di 
cui alla delibera 28 novembre 2018, n. 82, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 2019; 

 Vista la nota 19 dicembre 2019, n. 6663, predisposta 
congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento per la programmazione e il coordina-
mento della politica economica (DIPE) e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base dell’odierna 
seduta di questo Comitato, contenente le valutazioni e le 
prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

  Considerato il dibattito svolto in seduta, ed in partico-
lare che:  

 1. il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
chiesto di modificare le decisioni assunte con le delibere 
n. 60 del 2010 e n. 36 del 2018, relativamente al tracciato 
della tratta T3 della Linea C della metropolitana di Roma; 

 2. il Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo ha condiviso la proposta con le sopra citate due 
prescrizioni della medesima amministrazione; 
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 3. il Comune di Roma ha precisato che il prolun-
gamento rappresenta una approvazione fondamentale per 
garantire la futura approvazione del progetto definitivo 
e della realizzazione della stazione di piazza Venezia 
in tempi tali da poter ipotizzare un’apertura in vista del 
prossimo anno giubilare 2025; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Delibera:  

 Le disposizioni del seguente punto 1 sono adottate ai 
sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 
214, comma 11, e 216, commi 1, 1  -bis   e 27, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, e del decreto legislativo n. 163 
del 2006, e successive modificazioni, da cui deriva la so-
stanziale applicabilità della previgente disciplina, di cui 
al decreto legislativo in ultimo citato, a tutte le procedure, 
anche autorizzative, avviate prima del 19 aprile 2016. 

 1. È approvata la modifica del perimetro della tratta T3 
della Linea C della Metropolitana di Roma, previsto dalle 
precedenti delibere CIPE n. 60 del 2010 e n. 36 del 2018 
come citate in premessa, al fine di portare le gallerie di 
linea della tratta a ridosso del corpo della futura stazione 
«Venezia», con l’estensione delle progressive di fine trat-
ta T3, calcolate dal termine della tratta T4 della stazione 
«San Giovanni» e fino alla progressiva metrica -3193,907 
per il binario pari e alla progressiva metrica -3166,083 
per il binario dispari, in luogo delle progressive prece-
dentemente assunte rispettivamente pari a progressiva 
metrica -2977,297 per il binario pari e progressiva metri-
ca -2950,495 per il binario dispari. 

 2. Il costo aggiuntivo relativo al prolungamento delle 
gallerie di linea della tratta T3 di cui al punto 1.1 è di 
9.279.359,97 euro. 

 3. La copertura finanziaria dell’importo dell’intervento 
è a carico delle risorse iscritte sul capitolo n. 7426 del-
lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per l’anno 2019, che costituiscono quota par-
te dell’assegnazione disposta in favore della tratta Colos-
seo-piazza Venezia della Linea C della Metropolitana di 
Roma, dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-

le finanze, n. 498 del 2014, a valere sulle risorse stanziate 
dall’art. 3 del decreto n. 133 del 2014, convertito dalla 
legge n. 164 del 2014. 

 4. Ai sensi dell’art. 1, comma 15, del decreto-legge 
n. 32 del 2019, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 55 del 2019, dopo la presente delibera, il soggetto ag-
giudicatore dovrà approvare la variante relativa ai lavori 
di scavo della parte finale della tratta T3, tenendo conto 
di prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni derivanti 
dai pareri prescritti per legge, ed in particolare del Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per il turismo - Par-
co archeologico del Colosseo. 

 5. Roma Capitale dovrà informare questo Comitato, 
appena possibile, circa la successiva fase procedurale e 
realizzativa della stazione di piazza Venezia, e ove pos-
sibile della tratta T2. Nella progettazione della stazione 
di piazza Venezia dovrà essere incluso dal soggetto ag-
giudicatore all’uopo individuato, anche il completamento 
della tratta in galleria della tratta T3 sotto i Fori imperiali 
ancora priva di attrezzaggio. 

 6. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti relativi all’intervento di cui 
al predetto punto 1. 

 7. Ai sensi della delibera n. 24 del 2004, il CUP asse-
gnato all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile riguardante l’ope-
ra stessa. 

 Roma, 20 dicembre 2019 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: FRACCARO   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 166
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI VICENZA

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5° e 6° del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le sottoelencate 
imprese hanno cessato la propria attività e sono state cancellate dal regi-
stro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 
1999, n. 251. 

 Nella stessa tabella viene riportato anche il numero dei punzoni 
recanti il marchio identificativo che le stesse imprese hanno dichiarato 
di aver smarrito durante tutto il periodo di attività. 

 I punzoni delle imprese elencate, recanti le impronte dei marchi 
di identificazione, restituiti alla Camera di commercio di Vicenza sono 
stati tutti deformati. 

 Gli eventuali detentori dei punzoni smarriti o comunque non re-
stituiti sono invitati a consegnarli alla Camera di commercio I.A.A. di 
Vicenza; ogni loro uso è considerato illegale e sanzionabile a termini di 
legge (comma 1° dell’art. 25 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251).   
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Comunicato concernente il ruolo dei dirigenti.    

     Si rende noto che in data 24 febbraio 2020 è stato emesso il decreto 
n. 42 concernente il ruolo dei dirigenti del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti aggiornato al 1° gennaio 2020. 

 Il predetto ruolo è consultabile sul sito internet del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti (www.mit.gov.it).   

  20A01509

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifica della denominazione registrata 
«BRIE DE MEAUX».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 64 del 27 febbraio 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica del disciplinare di produ-
zione della denominazione registrata «BRIE DE MEAUX» presentata 
dalla Francia ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto entrante nella categoria «Formaggi», contenente il docu-
mento unico ed il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV - 
via XX Settembre n. 20 - Roma (e-mail: pqai4@politicheagricole.it 
- pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A01511

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Modifica dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fidu-
ciaria e di revisione rilasciata alla società «F.I.R.C. Fidu-
ciaria italiana realizzo crediti S.p.a.», in Pistoia.    

     Con d.d. 19 febbraio 2020, emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di re-
visione, rilasciata con decreto interministeriale 20 aprile 1983, modifi-
cato in data 20 novembre 2000, alla società «F.I.R.C. Fiduciaria italiana 
realizzo crediti S.p.a.», con sede legale in Pistoia, numero di iscrizione 
al registro delle 00804390474, deve intendersi riferita alla «F.I.R.C. Fi-
duciaria italiana realizzo crediti S.r.l.», a seguito della variazione della 
forma giuridica da «S.p.a.» a «S.r.l.».   

  20A01504

        Modifica dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fidu-
ciaria e di revisione rilasciata alla società «STAF Fiducia-
ria & Trust Italia S.r.l.», in Forlì.    

     Con d.d. 19 febbraio 2020, emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di re-
visione, rilasciata con decreto direttoriale 1° giugno 2004, alla società 
«STAF Fiduciaria & Trust Italia S.r.l.», con sede legale in Forlì, numero 
di iscrizione al registro delle 03381840408, deve intendersi riferita alla 
«Across Fiduciaria S.r.l.», con sede in Milano, a seguito della variazione 
della denominazione sociale e della sede legale.   

  20A01505  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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